‘La notte 


‘insonne di Topolino” 


Negli stabilimenti Cines è attualmente in 
“lavorazione un soggetto che pare destinato 
dd quer un grande successo. Si tratta di un 
film comico-sentimentale,  umano-fantocce» 
sco intitolato “« La notte insonne di 
Topolino ». Il direttore Alessandrini, 
l'operatore Brizzi: e il''primo attore 
Uberto Briszi stanno facendo del lo- o 
ro meglio per creare un piccolo capo» 
lavoro, mercé l'aiuto di ‘un personag- 
gio ormai notissimo in tutto il mon- 
do, quale è Topolino, 


I divi del fotografo 


Qual'è la donna più fotografata del 
mondo? 
‘Le statistiche, consultandole, ci da- 
‘Febbara sicuramente qualche stella del 
cinenia, qualche Greta Garbo 0 Nor- 
ma Shearet, NC Ì 
Chi altri infatti può vantare al pro» 
‘prio attivo un'inondazione fotografi 
ca attraverso il mondo pari a quella 
‘ alimentata. giornalmente da uno di 
questi idoli dello scherno? i 
Riviste, giornali, manifesti, locali 
di tutti Î ganeri — migliaia e miglinia 
di fotografia = dove îl medesima tipo 
‘8 condilo a presentato in tutte le salsa 
immaginabili e non. di posa, di atteg- 
- glantento; di toilettes e di sfondo, 
‘Guardiamo + ammiriamo a seconda 
dei nostri pusti = ma forse matabbia» 
nio pensato alla difficoltà che importa 
ber il soggalto, coma per ‘il fotografo 
- questa riproduzione a getto continua 
di un personaggio sullo aspetti sempra 
od obbligatoriamente nuovi, senza pe- 
rò lederne la personalità nota nelle 
sue spiccate caratteristiche, 
Questà protsiforme mobilità più o 
inieno facile di volti è di luci, di attege 
cglamenti è di prospettive, di costumi 
e.di sfondi, se ‘svelano le profonde 
qualità artistiche del soggetto, rivela» 
nè anche la becnica. supisnite e l'arte 
di un. altito artefice: il fotografo che 
non fruisco: puriroppo della “fama è 
‘ della popolurità giustamente meritàta 
dal-suo sforzo geniale. 
«Glavence Bull e Georges Birrellj dua 
ussi dall'obiettivo in quella sezione del«.‘. 
x l'olimpo che risporide al nome Matra: Gold- 
‘ya. Mayor, sono fra: questi celebri ‘ignoti, 


Quattro chiacchiere scambiate con loro ed 
‘stero affascinante della ‘prima, come il se- 
“dudente modernismo della seconda, diaio 
alla: fotografia È più pregiati esemplari per. 


avrete non. sulo la più chiara e profonda 
illustrazione dei sagreti tecnico-artistici del- 


la: fotografia, ma safirete anclie se.le-soprao= 


‘ciglia di. Greta: Garbo sono” vera 0 allune 


gate, sa Buster Keaton è mai stato: sorpreso. 
col sorriso in. bocca, se Polly Moran è più 


“o@mond fotogenica di Ramon: Novarro; 


(CGl nomini, ad esempio, possono ‘raggrup= 


iparsi malta facilmente in due classi, Quelli 
che hanno bisogno ‘di ritocco per smorzare 
gli angoli troppo pronunciati è gli altri da 
presentarsi al naturale. 


Ramon Novarro emerge fra gli ‘ottimi. 


Soggetti per la facilità con cui. assume ‘lè 
caratteristiche ‘fisiche: è morali. ‘del. perso» 
maggio da fotografare. bisogna: fari una de- 


-bita sccozione per il suo famoso sorriso, che. 


non intende in alcun mado abbandonarlo. 
Willani. Hatnes in fosa, sente il bisogno 
‘cdi far ib buffone, allo stesso . modo’ che 
‘Lawrence Tibbett si senta portato a’ can 

«tara, SL: ; È 

Buster Keaton: è incontentabile 0 pre- 
tenclé «da ognt posa diverse centinaia di ri- 
trulli, tutti buoni, ma che ‘non riscuotono 
mai la sua approvazione, 

La donna tuttavia. è quella-che richiede 
non solo tutta la capacità ma anche ‘tutta 
la pusitcnza: di due fotografi, 

“Norma. Sheàrer, ad‘ esempio, non. vuol 
sentir. consigli} pensa e stabilisce da per sé 
atteggiamenti, pose, afondi, tutto, Un. po' 
di ‘musica intonata al momento. della sua 


fluida armonia aiuta l'artista «« fissure. la 


macchina nella forma, voluta mentre il fo» 


togréfo fa il rasto-per fissare il capolavoro. 


Greta Garbo 

non vuol curio- 

si d'attorno; il 

mistero deve 

svolgera le sue 

facce diverse, 

una più attraen- 

te dell’ altra, 

senza l'ombra 

di un intruso. 

Il moderni- 

smo pieno di vi- 

ta di Joan Craw» 

fordinveca, non 

° teme indiscre- 

zioni e neppure il cicaleccio della 

corte dagli entusiasti, che anzi le ser 

ve come elemento di utile distrazione 
agli effetti dalla posa. 

Greta Garbp e Joan Crawford — 
rarae avas — affrontano l'obiettivo 
con una sincerità quasi naturale, 11 
trucco ed il'cosmetico si può dire 
abolito, la seconda poi molto spesso 


abolisce anche la ciptia ‘e qualsiasi accenno 
di ritocco agli occhi. ale 
Ciò rion: toglie “ad ogni modo cha il mi» 


varietà e vischaxza artistica, 

Il segreto >> certamanie: —-: bisogna pri» 
na di tutto ricercarlo nell'inosauribile fon» 
ta della toro mobile bellezza 


Susanna Lenox 


Ecco la trama del nuovo film di Greta 
Garbo «Susanna Lanox n,’ i 

« Susanna Lanox! Vive nella fattoria di° 
suo sio, ult tomo rozzo è crudele, Opprassa 
da questa brutalità. e scacciata, la ragazza 


A trova un rifugio nella casa di montagna di 
‘uno giovanà signore. Susanna s'innamora e 


vive in fpuce finché il rifugio non viana'sca- 
perto dallo: xo. Frustata 4 nuovamente 
Scacciata ella si uggraga ad un circo ambu- 


» linte. Successivamente la ‘vediamo elegante 


demi-monduine di New York e donna di cate 
tivi costuntii ih una taverna di un porto 
dell'America Latina, In messia questa vita 
degradanto e-vergonpsa apprende che il:gio» 


vane, chè l'aveva ospitata nella casa di 
montagna ‘è. diventato nel frattempo inge» 


gagnore a. trovasi nulle vicinanze a divipere. 


una grandiosa costrusione. la. brave lo sl 
‘dbrova proprio mentre colpito da maldria sta 
per soccombere al niale, Susanna non lab» 
bandona più, l'assista,-lo cura e nell'amore’ 
“frava la redetizione n, “20% 
Secondo Tobboff, il direttore, il film vi» 
Chiede 36 scendri. Per-il circo: ambulante è, 
“stato impegnato uh intero serraglio con ani- 


mali feroci e domatori, La scena del came 
po di costruzioni verrà girata a Catalina 
Island, Ricostruzioni verranno fatto per le 
scene della fattoria e della casa di monta» 
gua. Le scene di New York verranno gi» 


‘rate sul posto, fra queste ve ne sarà una 


girata presso. un gioielliora della. Fifth 
Avenue, 

« Le ricostruzioni — dice Toluboff «= de 
vono mettere efficacamente in rilievo gli 
stati d'animo dell'eroina. Nella fattoria, 
per esempio, ogni cosa déva apparire sgra- 
ziata e senza alcuna attrattiva. Abbiamo 
cercato di.dare all'ambiente un aspetto cu- 
po ed opprimente. Per vendore efficace il 
contrasto fra questo ambiente a la casa di 
montagna abbiamo dato a quest'ultima 
una nota gaia, luminosa 8 calda cha giusti» 
fica il cambiamento di stato d'animo della 
ragazza: la caselta le deva apparire come 
un lembo di paradiso, 

Nelle scene del circo dominano la dispe» 
razione ed il terrora; l'appartamento di 
New York è di gran lusso, ma con speciali 


‘ Blanvo # riérosEdulna Booth «Lillian Bond, della Metro-Goldwyn= Mayer 


cuffetti di prospettiva abe 
“ blamo. studiato di ven» 


dere avidenta cha la fe 
licità rione alberga. nal- 
la casa. Nessuna paro 
la di commento accorre 
per questa rivelazione. 
Con lo stesso principio. 
sono state studidie tute‘. 
te le daltré scene. In 
una parola, = conolu: 
de Toluloff = abbiamo 
drammatizzato la mas. 
sinscena; sperando di 
farne una: cornice degna 


‘della grande arto di: 
Grota Garbo, ©. 


La grande Maria 


« Emma nd i titolo 
del prossimo filma di'Mu» 
ria Dresslor, Frances Ma= 
tion, autrice. di (« Car= 
care », di «Min è Billo 
odi € The Sucrat Sign, 


cha sceritio aspressamene 


ta per Marie Dresster-il 
muovo soggetto, volendo 
metlore in:valora lé' ade 
corionali! qualità dra — 
matiche dell'artista. Ma-' 


te Dressler farà questo” 


Plm prima di partire por 
l'Europa, in vacanze, 


La moglie di Mau. 
rice Chevalier dice: 


Tra una scena a l'altra del nuovo film 
cha Maurice Chevalier « gira » nagli Studi 
della Paramount, wn giornalista Ha inter 
vistato Vuonna Vallde che « adora n (è una 
sua espressione) veder lavorara sua marito, 
E le ha chiesto qualche indiscrezione sul 
suo celebre marito é « partnar n, nonché 
sua Piccolo caffé », il film tratti dalla 
famosissima commedia di Tristan Bernard, 

— Non d uno ruolo n sitepatico per una 
moglie d'artista = e di un artista. coma 
Maurice » parlare del praprio marito, ne 
convenite? 

ve Ma, vediamo, signora! Non vi si do 
manda cha di parlare di Chevalier artista 
è non di Maurice marito, E di dirci quale 
cosa su u Piccolo calfft n, 

co a TI Piccola callé n? II capolavaro di 
quel maestro del ridere dalla lunga barba 
e dalla parola caustica che 4 Tristan Ber 
nard.,, 

con SÌ, sappiamo, ma è del film che vo» 
gliamo sapere, 

sica Alt, il film? Cortamentan,, con Tania 
Fedor, Andrd Herlay, Frangoise Rasay, acc. 
Un film altrettanta delizioso come la come 
media, 

nea Sigle seria, Vuannet Dimenticate Mau 
rice Chavulier e... Vuonne Vallta. 

ne Cid, Ma non dimentico, non dimane 
tico, E' che trova difficite dirvi. Ho consi 
dero che mio... cha il mio caro... ebbene 
ché Mauricsa ha fatto dei progressi. strabi» 
lianti. A traverso l'interpretazione di « Pa 
rigi che carla », « Il Principe Consorte », 
uba conquista dell'America n, agli si è ime. 
padronita della tecnica cinematografica ed 
ora può considerarsi attore completo, 

cem dI di ved com ne pensate? 

son DI mea Ah I dirigenti della Para 
moutti sono stati veramente gentili ad af. 
fidarmi una è parte n di rilievo in vu MN Pics 
colo Caffl u, Al principio ne evo un po' ine 
limidita, perché il Cinema ‘A così differente 
dal Teatro, Ma Maurice, guardandomi cono 
quei suoi cechi sornmioni, mi ha data del 
coraggio, scena per scena, Cod erdda di 
aver fatto bene, 

= Nol siamo tonvinti che avete fatto 
benissimo, 


FARE 
DEL CINEMA 
AD OGNI COSTO 


Ad un mio giovane amico che aveva una voglia mat- 
ta di fare del cinema, e di farlo non come attore, ma 
come direttore, io ho dato un consiglio che dev'essere 
buono davvero se i primi frutti non saranno anche gli 
ultimi. i 

Gli ho detto: mio caro, è inutile che tu ti ripeta ogni 
giorno « io voglio fare del cinema », è superfluo o quasi 
che tu mandi a memoria î nomi degli attori e delle at- 
tricì e ne conosca i loro più intimi segreti, è vano il tuo 
nostalgico sospirare che termina invariabilmente « ahl 
se potessi fare un filml », è pretenzioso, per non dire 
altro, affermare che si ha Achille in seno e che si è 
capaci di partorire un capolavoro al giorno, è umiliante 
raccomandarsi a questo o a quello per ottenere un îm- 
pieguecio di quart'ordine in una casa cinematografica, 
tutto è inconcludente, mio giovane amico, fin quando 
si resta nel dire » è non si passa al « fare ». 

Bisogna farel Ma... c'è di mezzo il marel Sicuro: 
c'è, ma, dice il vecchio proverbio, ai volenterosi nulla 
è impossibile, i 

Bisogna incominciare: e s'incomincia con poco, da 
dilettanti senza... dilettantismo, ma da persone serie. 
E ciò non è qualcasa di arduo come l'esplorazione del 
polo nord! l i 

Oggi vi sono macchine cinematografiche alla por- 
tata di tutti, anche delle borse più modeste (con qual. 
che risparmio si superano le prime difficoltà finan- 
ziarie) la tecnica di ripresa è qualcosa di estremamente 
facile ad imparare (il difficile viene dopo) e c'è, in 
fine, il buon esempio che già ci danno molti dilettanti 
italiani e moltissimi stranieri, l 

Oggi un giovane che vuol allenarsi e provarsi alla 
difficilissima’ arte cinematografica può farlo. 1 film 
brevi possono benissimo essere dei capolavori come quel» 
li lunghi, dato che la bontà di un film non è certo cone 
dizionata dalla sua lunghesza, 

Si tratta d'incominciare: le prime prove possono es 
sere scoraggianti, ma finora non si è mai preteso che 
la gente nasca col bernoccolo del cinema già tutto svi» 
luppato. Il motto-del giovane cineasta dev'essere quello 

antica e italiana accademia del Cimento: Provando 
e riprovando, Solo così ci s'inizia e ci si perfeziona al 
duro cimento del cinema, er È 
E fortunati coloro ‘che non dispongono di stud. 
treazati: quest'apparente povertà li costringerà a ‘ 

Hi occhi e... la macchina sul'vasto-mondo e l'abilità .con 
sisterà nel saperne ricavare lembi ‘e visioni di vera poe- 
sia cinematografica. Quello che veramente, unicamente 
interessa, 


oso 


: A Torino, molti mesi or sono, sorse un gruppo di 
cineasti dilettanti È quali si proponevano appunto di 
allenarsi e anche di divertirsi gustosamente girando dei 
film con delle: macchine di ripresa per Slattanti. 
giornali lodarono la bell'iniziativa ma poi non se ne 
seppe più nulla, Saremmo assai lieti se da Torino ci 
giungesse qualche bella notizia in proposito che ci 
dicesse che l'iniziativa ha preso piede, che si sono girati 
dei film, che questi film sono dei saggi interessanti. 
Speriamo bene, . i 

Comunque all'apertura del prossimo anno cinemato 

rafico i nostri Cine-Clubs dovranno rivedere a fondo i 
oro vasti ma... irrealizzabili programmi. Visto che è 
assai difficile ottenere la visione Hi film veramente d'ec- 
cazione, i Cine-Clubs dovrebbero pensare, con un be- 
ninteso sentimento di mutua assistenza fra i soci, a fa- 
cilitare È compiti ai cineasti dilettanti. 

Vogliamo dire che i'Cine-Clubs devono esaminare 
la possibilità di facilitare l'esercizio, beninteso il pratico 

esercizio, della ripresa cinematografica anche ai soci di 


‘ condizioni più modeste e d'altra parte mettere tutti 


nelle migliori condizioni possibili. 
Noi cioè riteniamo "parole che ì Cine-Clubs possano 


creare nel loro seno delle vere e proprie cooperative di 


cineasti dilettanti allo scopo di facilitare a tutti l’acqui- 
sto delle macchine e delle pellicole, e di istituire in co- 
mune una piccola officina di sviluppo, stampa ‘e mon- 


taggio. Si potrebbe fare ancor di più: senza tante super. 
fe solennità accademiche î Cine-Clubs potrebbero pre. 


gare qualche loto socio competente di tenere degli ami- 
chevoli e ‘brevi corsi di tecnica della ripresa. È, prose. 
guendo per questa via ideale, sì potrebbe dopo un 


certo tempo istituire delle vere gare fra quelli che si - 


seritono ormai spuntare le ali, 


D'altra parte i Cine-Clubs possono travare mezzi; cone. 


è essi sono finora gli 
le-prove dei loro ade: 
, e disposti 


sehsi, autorità per far tanto perch 
‘unici enti che possono varoriszare 
tenti: di aderenti, quindi, se ne trovera 


- grlalla americana, è 


ospite dell'Europa,.Dopo una breve sosta a Londra, l'attr 


certo a quel lieve sacrificio finanziario iniziale senza fl 
quale non si vince l'enorme 


poter effettivamente saggiare, incoraggiare, avviare 1 

giovani verso il destino che meritano... -. 
Questa è la via più lunga: ma altra in Italia non 

ce n'è per coloro che vogliono fare del cinema e riten- 


gono che il cinema: sia una cosa seria, La nostra cine- 


matografia industriale è quella che è: si definisce da sé 
‘ed ha un suo immancabile destino, Le altre iniziative 


difettano di molte cose: soprattutto, salvo lodevoli ecce- 


zioni, di serietà. Gli unici centri di azione. sono i Cine- 


Clubs. Quello. di Milano ‘ha dato prove eroiche: si è 
affermato, è una cosa seria; modesto fin. che si vuole, 
negletto dai pessi grossi, ma duro a morire. E non 
morrà, stia Chi 

Ebbene ‘noi chiediamo ai nostri amict di. Milano, di 
‘Torino, di altre cità, di incominciare a meditare. su 


Ecco la bionda Mdrion Davies, che abblamo recentemente amimirata ‘inel film “ Ragazze i 
ica, accompagnate dal suo grande amico il famoso Haarst, re. della stampa 


da:qualche altro collega di Hollywoad, è cenuta tn Italia, sbarcando a Napoli, dove si è recata:In. gita sul: Vesuvio: 


quanto abbiamo proposto» all'inizio le piccole e povere 
eso morto di un'iniziativa. 
del genere che, su quelle individuali, ha il vantaggio di 


| posta, che ci penseranno, che matureranno | nostri cò 
‘# loro pensieri. Al momento buona riprenderemo il 


tutte quelle egregie p he, senza nomin 
‘mo direttamente chiamaté ad esprimere. “il loro moti-. 


« giovanotti del ‘1890”,;{n. questi: Hiornl 


« cooperative cinematografiche »ecciteranno soltanto la.‘ 
compassione dei più furbi, di quelli che sanno arrivare *.. 
(loro sanno tutto fuorché la-loro esatta dimensione: 
intellettuale) ma col tempo, con quella tenace pazienza 
che: dev'essere la prima virtà di chi vuole affrontare. 
tina carriera tanto difficile, le cose andranno sempre più 
chiarenidosi. | Cda EA 
Scrivendo tutto ciò ‘noi sappiamo d'avere in Milano e. 
altrove’ degli amici, delle persone che sono soprattutto 
persone per bene; le quali raccoglieranno la nostra pro- 


scorso, Intanto su quest'argomento ci piacerebbe. si 


€ persone che, senza nominare, abbi 


vato parere: du 
A LARE 


‘ gusti. Per esempio; 


‘po: e sì‘chiamava Char- 


 lomba sul petto.maritale: 


. graziosa Virginia Valli né 


‘vinti dall'emozione della: sala, 


sorabilmente seguire al primo film 


| per, quest'attore l'avremmo voluto. ve. , 


cinema, scontenti? Altroché, direte, 

Io non voglio alludere ai films in sé, 
ma piuttosto ai protagonisti e per certe spe- 
ciali ragioni. Caso tipico: Orchidea selvag- 
gia, con Nils ‘Asther, Lewis Stone e la di. 
vina Greta, Ricorderete tutti la trama che 
conclude con .il trionfo dell'amore coniu- 
gale: Greta ritorna a Lewis, devota e più 
saggia. Ebbene, restiamo tutti un po’. male, 
noi spettatori; e non perché si voglia favo- 
rire l'adulterio, ché anzi in fondo al petto 
‘di. ciascun spettatore, come si è visto in 
quel carcere americano, vibra sempre il 
più dolce e morale dei cuori, ma. perché 
Lewis Stone, nonostante la ‘sua arte sobria 
ed efficace, la sua figura distin- 
ta, non poteva nascon- 
dere i capelli 


NO vi è mai capitato di uscire dal 


: .. bianchi, cioé L'età... 
- cE un marito di tal fatta, vi- 
cino alla giovanissima consorte, così piena 
di sogni e di romanticiamo, non può essere 
il miglior veicolo... della fantasia; Ingom- 
ma, în quel caso tutti spezzavano una lancia 
iu favore dî Nils Asther; quella volta avrem- 
mo voluto che... Già, avremmo 
voluto: noi, ‘pubblico 

siamo un. po' de-- 
spoti è ci piice 
rebbe fare è di- 
sfare nel campo 
degli artisti, ‘che 
ha pure le sue leg- 
gi umiine 6 fatali, 
a.nostro  piacimen» 
to, secondo i nostri 


io. so. che milioni. e 
milioni di persone a- 
vevano  prepatato il 
murito di Janet Gay- 
nor da parecchio tem- 


lés Farrell, Ma. la ii. 
mida Janet si era da, 
anni rifugiata come. co- 


di va altro uomo è così la “ 


ha raccolto l'eredità: . il: 
bell'interprete di «Liliam», 
Ma il pubblico aspetta il 
divorzio; ‘per lui:non può 
essere vero che dopo tante 
scene e. storie d'amore com. 
moventi e appassionanti, in. 
cui. pareva . che Charles ‘è; 
Janet, mentre: noi uscivano 


si rècassero in un lontano me» 

raviglioso' prato solitacio - per 
abbracciarsi è sorridere e godére 
“Ia loro felicità separati dal mon- 
do, non può esser vero, dicevo, 
che la realtà dello schermo sia. 
finzione, ‘a possa esserlo, nélla vi- 

ta. Ma se le leggi dell'amore per i 
divi con le relative conseguenze le- 
gali. e civili, fossero quelle. che il 
pubblico predilige, vedremmo ine- 


di un attore od un'attrice, il loro... 
primo matrimonio, Il che poi non 
sarchbe tanto straordinario quando si 
pensi che in America esiste il'divorzio, 
Volta a volta, prendiamo Gary Coo- 


dere convolare a giuste nozze cori Lu- 


‘ pita, con Fay Wray, con Lily Damita. Ma 


vi è un altro modo di accoppiare gli artisti, 
indipendentemente dal fatto che essi ab- 
bîano recitato assieme in un film dal finale 
travolgente o patetico: il modo di unirli 
secondo certi nostri ideali ‘di bellezza o di 
psicologia, 

Gli americani dicono, per esempio, che ac- 
canto al taciturno Colman ci vorrebbe la 
loquace Bessie Love, accanto ad Adolfo 
Menjou, l'uomo svagato e antifamiliare, 
starebbe meravigliosamente Norma Shearer, 
la difenditrico nelle sue interpretazioni del- 
la sanità coniugale — e vorremmo vedere 
infatti se vicino a sì splendida donna anche 
il sorriso ironico e gelido di Adolphe non 
si smorzerebbe di tono, © © 

In una recente inchiesta fatta da una ri» 
vista tedesca sull'argomento, ci furono del- 
le risposte ben curtose, Curiosissima fra tut- 
te fu quella di un bambino che diceva: 
« Vorrei vedere Charlot sposato con Greta 
Garbo; e vorrei che Greta gli pu- 
lisse tutte le mattine le 
scacpe logore, 


gli facesse la piega ogni domenica nei cal- 
zoni laceri, lo svegliasse all'alba con un 
bacio sugli occhi... » Questo desiderio sem- 
bra paradossale e mostruoso, ma invece. ri- 
sponde a dei sentimenti nobilissimi ed ele- 
mentari, come sono quelli di un bambino, 
infatti: l'avvilimento di colei che fa sof 
frire tanti uomini e il trionfo di colui che 
gli uomini fanno soffrire. Filosofia sempli» 
ce, ma profonda, e tanto che diremmo che 
il bambino si sia {atta tenero Ia manina al- 
meno... dai suoi genitori, 

Fra le risposte curiose vi era anche que- 
sta: « John Gilbert meriterebbe di svegliare 
si una mattina trovandosi al suo fianco Ma» 
ry Dressler, mentre Polly Moran, vestita 
da cameriera, grida: « Viva gli sposi n. I 
il bel Gilbert fuggirebbe via inseguito dalle 
due donne, ll titolo della scena potrebbe 
essere: « Castigo del don Giovanni », 

Ma ecco un elenco di alcuni sposi, che 
nella. realtà non sono neppure... promessi 
o che sono già.... accaparrati, secondo il 
milione dei lettori della rivista tedosca: 
Polly Moran è Karl Dane, Charles Rogers 
& Mary Brian, Conrad Nagel e Lia de Putti, 
Richard Barthelmees e May Wong, John 
Barcymoore e Marlene Dietrich, Maurice 
Chevalier e Edwina Booth, ecc, 

Dove si vede che il criterio di questi 
accoppiamenti è spesso varlissimo, per ta- 
luno essendo sentimentale, per tal altro 


A sinistra: Polly Moran e Xorl Dane sposl 
ideali necondo l'articolo, “« Sotto: Charlot a Greta 
come li vorrebbe il bambino di cul ui dincarre 
in questa pagina. « A detra: Una coppla lm 
possibile: Maria 
Dresaler è Adal= 


pheo Menjou 


mddirittura: stravagante, Ma è 
un. fotto che sono. parecchi 
quelli che uscendo dal cinema» 


l'ufficiale. di stato civile « 
combinano coppie di loro gue 
sto: è un segno della natura 
umana che vorrebbe fur gi- 
rare ]l mondo a suo arbitrio, 
Infatti, da quella inchiesta 
risultò che Greta Garbo do- 
vrebbe, secondo il pubbli: 
co, restare per sempre me 
mune dall'amore, sacrifi» 
cato all'amore del mondo 
intero, Il chie è prote 
bilmente un po' troppo. 
E quali altri terribili 
ingiustizie commette. 
rebbe il pubblico ognu- 
no immagina pensando 
i cche le apparenze cui 
\ egli si affiderebbe. por 
\ intrecciare duo vite 
| sono tanto inganne» 
voli. IT caso Ronald 
| Colman é Wilma 
Banky insegni, Chi 
‘ non avrebbe giura: 
to sull'amore o al 
meno sulla simpa: 
tia reciproca dei 
due divi? Li abe 
biamo visti in 
molti film, infat. 
fi, consumarsi 
l'un per l'altro, 
guardarsi gli 
occhi. negl 


tografo funno mentalmente... - 


il pubblico: anche I divi sono esseri -umie 


| Posca ara nata nel ‘ga; aveva iniziato la 


chi sfavillanti di passione... Invece Wilma 
e Itonald non si amavano affatto nella real. | 
tà, anzi c'era fra di loro un cortrasto che 
solamente i dallari della loro Casa e le esi 
genze del contratto facevano attutire, Pen 
gate cha Wilma era arrivata al punto da 
pretendere che îl suo fartrier non la ba: 
ciasse sulla bocca, e che ogni altro lncio 
durasse il tempo minimo, Allora Ronald, 
per farle diapetto, ereguiva male la scena 
del bacio, così il direttore gliela faceva ri. 
petere tre quattro volte, con grande csa- 
aperazione di Wilma, 

Ma ecco un altro esempio che rivoluziona 
tutte le idee del pubblico in materia di ma. 
trimoni... romantici: Gloria Swanson ! 
Wallace Beery. Vorrei mpere chi mai avreb- 
be osato mettere nccanto alla tenera e raf 

finata Gloria quel gigantesco cc- 
maccione che in Ro- 
bin Hood 


divorava | concetti di 
vitello arrontiti come uri 
lemmi è nel recente «Gar 
cerci è con brutto e sapa 

venteso di parere addi» 
rittara la personificazione 
dell'incubo. Eppure Gilo- 
ria, che in fatto di marito 
% difficile, appena che Wal 
luca le foce dichiarazione, 
Acconto con antualasmo 

a ipossrlo, Diranno le mie 

giovani lettrici: « Non c'eri 

Itumon Novarra, non c'ora 

Regonald Denny, non c'erà 

Charlew Rogers?» Ma la realtà 

i un'altra cosa e amore non 

ul accontenta solo con gli cc- 
chi. Infatti non uostenete ché . 
il grande direttore artintico Ki- 
ny Vidor sia un bell'uomo.. Ha 
uno viso rincagnato da boxeur di terz'ore 
dine. Eppure, la bella, la delicata, da upl 
ritanle Filanor Boardmann he scelto pro 
prio lui... E Joseph Stembey lo conoscete? 

E foto il più brutto del regisscure, Ma già” 

si mormora che una diva, la qualo fn gie 

rare la testa at mondo con le sue gambe: 
vcon la sua acte di donna Innocentemente 
viziona, abbia per lui ut... Ora andiamo 
nelle indiscrezioni troppo vpinte e ci cone. 
viene rinunelure, Per concludere, questi 
rapidi esempi bastino a dimostrare L'inuti» 
lità 6 In iflogiottà di tali refereudum tra 


ni, inanio un cuore, ed il cuore ha i suol 
impenetrabili segreti, 
Juli Parm 


* Dalla fite dallo scorto mese ha luogo al 
« Carlton n di Londra ta prolagione di « Di 
shonoured n, HWpiù recente film di Marlene. 
Dietrich. I successo è straordinario; il tea 
tro d esaurita in precedunza per molti giorni 
Marlena ha fatto perdere la testa a- tutta 
Landra. La stampa la indica coma la pere 
sonificarione del « Sex appeal ».. I 
* In seguito alla morte di Lupu Pichi 
abuanuta in marzo, circolivano negli arte 
bianti cinematografivi tedeschi diverse voce 
che ora sembrano trovare conferma nel sule 
gidiao, avvenuto (n questi giorid, della mo-- 
glie di ini, l'attrice Edith Posca Liek, Ca 
munque dia, il cinematografo ha perduta 
così in puco temipa dua grandi artisti, Edith 


sua carriera arlistica coma cantante al Tod. 
o dell'Operetia di Albergo, 


Cinema Mustrazione 


diuline, i sso che vive in 

territorio ted { ine delle auto» 
ità militari, ospita i i | 

tedesca, venuta {n incognite 
te, Paolo, figlio di Pa 

line, militante nell'esercito francese, arriva se 

: en coraplere un'importante 

nemico, La principessa 
na france 

olo e la na: 

o di sopprimere 

È giovani fa per un 

oro la pata, ma sue 

dopo la principessa, pe ni Jara von 

denunoian Il la presenza del 


ta do spionaggio. 
dal sestinicnto del dove 
sua missione i 
igea, Cosvinta. 
dell'uomo amata, sicu Paolo 
pere ) i me VELTo 
x buon fine 


Cor. ani 


scada dI 


' 


Ho conosciuto entrambi i personaggi di 


questa triste storia al tempo in cui — ri 


gazzetto ancora, — ibitavo nella « hacien- 
da » di mio padre, a qualche ottanta chi» 
lometri da Dutangò. Lui; Pepito Armen- 
diaz, era mio compagno di giuochi in cam 
pagna. Lei: Maria Concepcion de la Torre, 
era la fanciulla più bella clie io abbia mai 
conosciuto, La chiamavano, affettuosamente 
Concha, Conchita 0, più. brevemente an 
cora, Chita. 

Pepito, aveva allora venti anni, adorava 
Chita, Era un amore nato fra i giuochi, 
finda bambini, e col crescere dell'età si era 
andato rafforzando sempre. più, tanto che 
i due innamorati avevano giurato, come 
si usn nel Messico, di essere l'uno dell'al. 
tra o di.nessuno. 

Pepito era, un giovane compitissimo, ca- 
valiere perfetto, sapeva anche suonare vari 
strumenti, fra cui la chitarra, su cui can- 
tiva Je nostre canzoni paesane è spesso 
strofette da lui stesso composte. 

Ma ne ricordo, una canzone del Tabasco, 
melanconicissima, presaga quasi di. quello 
che attendeva i due giovani: « La Flor de 
Mayo », cui ancora oggi non posso ripen» 
sare scenza lacrime, 

Gli anni passavano lenti o incantevoli: 
la gioventù, la ricchezza, la bellezza, lo 
spirito, tutto arrideva (ai giovani fidan- 
sati, che non attendevano altro. che il 
giorno della nozze. 

Ma; un-brutto giorno, scoppiò la rivolu» 
zione capeggiata da. Madera. Mio padre 

- perse una fortuna ingente, è gli toccò ri- 
dursì a (Città. di Messico, dove riprese la 
sua: professione «di. medico. Pepito é Chita 


li perdetti di: vista. i 


Qualthe anno dopo seppi la loro storia; 


iriste storia davvero, i 

Don Josì Armendiaz, il padre di Pepito, 
amico intimo dei Madero, aveva. sposata 
dla causa della rivoluzione e si era messo 
in compagna, lusciando la'sun famiglia al- 
l'hacienda, inentre invece Don Manuel de 
la Torre, reazionario convinto, era rimasto 
nelle sue force, disposto ‘a Ironteggiare, con 
la violenza, qualsiasi violenza. 

Un: odio implacabile sorse tra le due fa 
miglio: Pepito dovette troncare le: sua vi. 
< gite all'Iacienda del Mesquital, e Chìta 
‘cominciò a consumarsi gli occhi: dal gran 
piangero. È i 

T due giovani, però, si vedevano di na- 
scosto. sist "5 ; #4 

Una nette, {era così chiara per. i raggi 
della luni, che si potevatio vedere. i caprioli 
correre per la pianura). Chita udì fuori del» 


Ja sua finestra, ‘oltre la cinta che cingeva. 


il giardino, la dolce voce del sio innamo» 
rito, che cantava: “i 


« Flores de Mayo pidiò ‘la mifla, 
para ofrandarlas: antes el altar... n 


$t'alzi planamente, si vesti senza. far 


rimore, o scese in. giardino, Si avvicinò 

aill'ilto muro. di difesa, cui appoggiò una 

scala, esi affacciò nlla: cresta, Pepito, a 

Lervallo, bellissimo nel’ suo. costame. di 

echarro », l'attendeva. i 
ima POPÎTO, chiamò ella. 

e Chità, anima del mio cuore: seuti, 
non c'è tempo. da. perdere. Ho saputo che 
miò padre sta per. dirigersi. verso questa 
volta, con: i suoi rivoluzionari. Non c'è 
tempo da perdere. Fuggi con me: ho già 
‘combinato tutto coh il curato del « ran- 
cho de los Mieres »,- ci sposeramo -@ fug- 
‘gitemo negli Stati Uniti. Denaro ne ha, 
poi la non mancherà lavoro... Fard ma- 
(pari il cantante 0 il ballerino. Vuol? 
(en Ma, e mio padre? I In. mamma? 

—s* Ho pensato sinehe a questo, Alla cap. 
pella ci attendono, per testimoni, Pedra 
Gonzalez e. Emilio Fuentes. Pedra. ci scor 
teri fino -alla frontiera, Emilib tornerà qui al 
galoppo, a nicttere in guardia ino padre... 


dA 
Il cavallo galoppò nella notte, portando 


pito, sù 

La piccola cappella era illuminata . per 
la. cerimonia, il buon padre Artemio era 
già parato degli abiti sacerdotali, è i due 


UN 


testimoni si tenevano pronti, ni piedi del- 
l'altare. Fuori, altri cinque o sei uomini 
di scorta, attendevano. 

Il sacerdote disse le sue preci, poi ri- 
volse le domande di rito: 

— Don Papito Armendinz, volete ‘voi... 

Non. aveva ancora finito che fuori si 
udirono grida concitate, 

— All'erta; all'ertal 


Poi due ‘0 :tre colpi di fucile rintronaro- 
no, Il prete, gli: sposi, i testimoni: volaero: . 
gli occhi alla porta. Un uomo col. valto 


imbrattato di’ sangue, entrò gridando: 
«+ Don: Pepito, la. « paridilla ». di. suo 

padre! 
:Pepito - prese 

volto incupito, 
«=. Netnmeno 


Chita fra le ‘braccia, col 
e trasse la pistola! 


in quell'istante,  sull’uscio 


br j ou STRIITO LOL: 


una: pistola ogni i SERUITA 
gruppo di scherani dall'aspetto. sii 
1 Pepito, vieni "via con mel. 


mio padre, me la rapirà.. 


sta donna, come è vera che.lei è miu pa 
dré, nessuno la tocca. 

In quel mentre, di fuori, 
tre fucilate, 

— Cosa c'è, chi è? 

Era il padre De la Torre che arrivava 
rincorrendo la figliuola. 

Fu il finimondo, Dinanzi al santo al- 
tare successe una mischia feroce, per quane 
to il buon don Artemio, con lo braccia 
levate in alto, badasse a gridare: 

— Fermi, fermi tuttit Pacel Sncrilegio! 

Ma, sì, il sangue bolliva, ed era come 
dire al vento. Mezz'ora durò il trambusto, 

Poi, come crano venu: 
ti, ai squagliarono tut: 

ti. Sul pavimento della 
chiesa rimasero i due 
‘feroci nemici, uccisisi 

l'un l'altro, e, sui gra» 
dini dell'altare, Pepi: 
to, inginocchiato, che 

teneva fra Io braccia il 
corpo inanimato di Chi. 

ta, uccisa involontaria» 

mente, con una palla 
al cuore, dal ano stes 
so padre. 

All'alba il buot don 
Artemio, con Pedro ed 
Emilio, la soppellirono 
nel piscolo cimitero, 


scoppiano al- 


Ramori Novarro nel. 
la (nuo cabina sulla 
spiaggia di Palm 
Raobh, 

£ 


patire: non verrò, 6 que 


$ d 


Più tardi, Pepito, seguito da Pedro, pre- 
se, a cavallo, Îl cammino della frontiera, 
Viaggiò per vari giorni, ché allora i tre. 
ni non andavano. 

Came fu a Cindad Juary, sul punto di 
varcare il Rio Brava, disse a Pedro; 

ss Addio, fratello. Forse non sentirai 
mal più parlare di me. Forse mi farò fra. 
te, forse no... Ad vgni modo, mia caro 
Messico, mio adorito Messico, non ti ve. 
drò mai più. 

E mantenne la parola. 

Non ai fece frate, ma la sua vita è 
quella d'un frate, Ha fatto fortuna, ché, 
si an, lavorare bisognava. Ma, di donne, 
nella sua vita, non ce ne sono più state, 


Ram on No varro 


Hollywood ride così 


* Charles. Rogers quando vuol fare dei 
complimenti raggiunge addirittura il tiri» 
suo, Quando a fuinville gli presentarono 
Anna Maria Dossena, egli disse con un far 
bato sorrisa: 

me Choo mani piccole a, signorina... 
Credo che quando tei shadiglia si debba 
mettere tulte a due le mani davanti alla 
bacca, 
* (ary Cooper è un cacciatore appassio» 
nato ed abile, Spessa invita gli amici suoi 
più intimi nella fattaria paterna nello stato 
di Montana, L'anno semo invitò folm Gil 
bert, Rad La Rocque, BI Brendel, a caccia, 

Cooper disse a fuhn Gailbarti «@ Mattiti 
qui, caro John, dietro questa siape. Noi ci 
appostiamo più avanti, Stai bene attanto, 
e qualcosa passerà, una lapra, 0 una volpe, 
Abbi pazienza... Gasomat, fra un'oretta pas 
serà. il postino e allora... allora conse 
guagli questa lettera... n. E consegnata la 
lettera, che era indirizzata a Lupo Valex. 
Gury secco secca si allontanò lannando Gil 
bert addirittura sbalordito, 


x 


gli appassionati di cinematografo, in 
America. Ogni film è un romanzo, 


come ogni vita, inche la più umile, è un. 


romanzo; quale dunque dei moltissimi films 
girati dai divi più celebri ha ispirato ad 
essi, per la sun bellezza, ‘0 per l'affinità coi 
loro sentimenti, il desiderio di vivere nella 
realtà qualcnsa di simile? Queste domande 
sono state naturalmente rivolte ad attori 


e ad attrici per mezzo di un referendum, 


al quale non sono manente le risposte, 


Grandezza e miseria 


di John Gilbert 


N film che John Gilbert avrebbe volen- 
tieri vissuto nella realtà è « La grande pa- 
rata ni e ciò si spiega facilmente, perché 


questo lavoro fu ed è rimasto la sua mi. 


gliore interpretazione. Egli stesso lo ha ri 
conosciuto. « Quel che feci in « La grande 
parata n —- egli ha detto « lo feci appunto 
perché la purte rispondeva magnificamente 
al mio temperamento, 6 perché avevo sem 
pre sognato di vivere una così drammatica 
e bella avventura, La trama +— semplice è 
umana -- ini pifcque moltissimo appena 
cominciai a studiarla; e quando girammo 
le prime scene mi immedesimai tanto della 
parte che la sera, tornando a casa dopo ore 
e ore di sfibrante lavoro (un film di guerra 
eguaglia, por quel che riguarda la. fatica, 
la guerra stessa) mi buttavo osnusto a dor- 
mire, e nel sagno riprendevo la vicenda 
dove l'avevo lasciata, mi ritrovavo gui cam- 
pi di Francia, nei paesetti delle retrovie, 
innamorato di una piccola bruna che par 
lava una lingua ignota e dolce, ed aveva la 
faccia di Rende Adorée, E quando la feb» 
bre del lavoro finì, quando il film fu com- 
niuto a andò per il mondo, mi pareva quasi 

che tutto fosse stato una fin» 


realtà, sotto la direzione 
«artistica del destino, 
che. spesso: non ama 

il lieto fine: e cioà, 


F l'argomento del giorno nel mondo de- 


invece del vittorioso ritotno in patria a 
fianco della piccola fidanzata, la morte nelle 
trincee sconvolte dalla tempesta di fuoco...» 

Dove si vede’che John Gilbert, oltre .ad 
essere quell'inguaribile romantico che tutti 
sanno, è anche, attualmente, un uomo scon- 
tento di sé e iella vita, Non senza ragio- 
ne, poiché l'avvento del film parlato, nel 
quale egli non ha dato buone prove, ha 
bruscamente troncato la sua magnifica car- 
rierà, con grande mortificazione del suo au- 
tentico temperamento d'artista. 


Evelyn Brent dice: 
vorrei vivere un grande amore 


Evelyn Brent non ha esitato nell'affer-. 


mare che l'unico film che ella abbia desi- 
derato +— e a momenti anche creduto — 
di vivere, è « Crepuscolo di gloria », da 
lei interpretato a fianco del grande Jan- 


*‘ninga, «Ogni donna — cella ha detto — 


può capire la bellezza del personaggio da 
me incarnato, Una rivoluzionaria russa che 
riesce ad avvicinare uno dei capitali nemici 
della causa, in granduca fin allora mortal 
mente odiato, e che finisce per innamo- 
rarsì di lui, che pure aveva promesso € 


“giurato di uccidere senza pietà, Poi le sorti 


mutano, la rivoluzione trionfa ed ancora 
una volta la donna riesce a salvare la vita 
del granduca caduto in potere della solda- 
taglia è schernito e martoriato. Questa don- 
no ero io; 6 vi posso dire che durante quel- 
la indimenticabile interpretazione sentivo 
combattersi in me il dramma di tutte le 
donne, nelle quali l'amore può distruggere 
ogni altro sentimento, le convinzioni più 
radicate, i proponimenti più fermi, il senso 
dei doveri più sinceri. E sentivo che per 
un simile amore ivrei potuto realmente 
compiere i merifici che la protagonista del 
film compie, realmente affrontare i pericoli 
che ella affronta, e anche dare la mia vita 
stessa se fosse stato necessnrio, Perché que» 
sto è un vero grande amore: qualcosa che 
sconvolge la vita di una donna, e Je dà 
un nuovo indirizzo, fino a ieri giudicato im- 


possibile, 0 odiato, E perciò io desidererei 
di vivere nella realtà il romanzo di-u Cres." 


pustolo di ‘gloria »:. perché ho sempre 50- 
giato e inni conosciuto un'vero grande amo= 


re, l'amore nel quale una ‘donna Anche per- 


Due acene del film “L'uomo dall'artiglio”, prov 


cduzione Cines; interpretato da Carlo: Fontana 


è da Dria Paala, che è forse delle nostre attrici 
dallo schermo la più nen 
sibile è promettente . 


dendosi si ritrova, anche avvilendosi si 
esalta. Ma è necessario -spiegarmi ancora? 
Son certa che tutte le lettrici, e forse an- 
che molti lettori mi hanno compresa... ». 

E forse la riserva che la diva fa per noi 
uomini non è del tutto ingiusta, benché 
poco, pochissimo lusinghiera. 


Ì 
Due acettici: 
Menjou e Barrymore 


« Il film che ho veramente e intensamente 
desiderato di vivere — ha detto Adolphe 
Menjou — è il primo che interpretai con mia 
moglie, quando ella era soltanto la signo- 
rina Catiryn Carwer. E tanto lo desiderai 
che la sposai, Se ora dovessi dare un tito- 
lo all'intreccio che dal giorno delle nozze io 
e Catyrin stlamo vivendo, ecco quello che 
sceglieroi:’ « La vita che avrei voluto fosse 
un film ». Non mi fraintendete: non voglio 
dire ch'io sia scontento. di lei e di me, 
tutt'altro. Ma credo che tra i films e la 
vita non siano possibili trasposizioni. Tra 
i films e la vita c'è di mezzo il sogno ». 

E chi ha orecchi da udire, oda. - 

Pross'a poco dello stesso parere di . 
Menjou è stato John Barrymore, > 
« Non si dovrebbero far confusioni 
— Bgli ha detto — fra la vita e 
lo schermo. La vita riprodotta . 
nei films è qualcosa di meglio 
della realtà: è la realtà fusa corn 
la poesia, Ecco: l'interpretazio» 
ne che ho accettata più 
volentieri, .. è stata i 
quella di Don Gio 
vanni in «Don 
Giovanni e Lucre- 
zio Borgia n. Tut- 
ti ricordano quel 
che mi capitava 
in questo fim: 

di disdegnare la 
bionda  volut- 


ctuosa Lucrezia 
‘per innamorare 


personalità di mezza America, 


mi di una piccola romantica creatura. Eb- 


‘bene, sono certo, certissimo, che, nella vita 


reale; come Don Giovanni autentico, non 
avrei esitato un momento a fare il contra. 
rio, E allora la bellezza della vicenda si sa- 
rebbe sciupata, la trama, spogliata d'ogni 
poesin, si sarebbe ridotta ad un volgare 
episodio di corruzione. Ecco perché cerco 
di fare sempre una netta distinzione fra i 
miei films e la mia vita, Mi sforzo, nell'ar- 
te, di essere meno romantico che è possi. 
bile, per non riuscire lezioso; e quanto 
alla mia vita, cerco di ingentilirla più che 
posso, affinché non diventi banale ». 

Che ne pensate, di queste’ opinioni di 
Menjou e di Barrymore? Forse, e benché ‘ 
così contrastanti, sono sincere quanto quel. 
le di Gilbert e di Evelyn Brent. 


Amarezze di Anita Page 


« Il film che avrei voluto. vivere? — ha 
detto ‘Anita Page — ma tutti li avrei vo- 
luti vivere, i miei films! Sono così carini, 
che mai la vita riuscirebbe a combinare per 
me qualcosa di simile. Pensate proprio che 

il destino abbia a.sua. disposizione 
dieci o dodici: soggettisti intelli» 
genti, nonché un direttore ar- 
tistico di. talento, per. ogni 
ereatura? lo non lo credo; 6 

4 perciò penso che, polendo, 

non esiterei un momento nel. 

la scelta (fra i romanzi dello 
schermo, e quelli della 


realtà. Amata come sono. stata nei: filma, 
non sarò mai, mai, nélla vita; anche de 
luomo in causa sarà lo stesso con Il quale, 
ho goduto Ja bella illusione davanti’ alla 
macchina ‘da presa..I baci di William Hai 


“nes, di Ramon Novarro, di Robert Mont: 
‘ gomery; non ‘sono, nella (realtà, ‘quali una: 


scena d'amiore girata per un. film. ve li hi 
fatti ‘inimaginare. Non mi chiedete, vi pre- 


‘'go,.se lo dico per tiduzione, ©. per diretta 
. esperienza, è perché ho nominato proprio‘ 


quel tre: a questa domanda insidiosa non 
rispondo. perché essa esula completamente 
dal tema del referendum. » . Lao 

Dalle “ultime: parole “della diva. possiattio 


‘ facilmente dedurre che essa non deve rite 
nersi. fortunata in amore, almeno quando... 


si tratta di amore per un compagno d'arte; 


‘Poiché. invece, per. quanto riguarda. gli: 


estranei: al morido ‘cinematografico, ella è 
fortunata ‘anche troppo, a. giudicare dalle 
sciocchezze che. per lei: fanno. milionari 0 


i 6 Omen 


Cinema Mustrazione 


Presentiamo in questo 
paylna le più belle scene 
dal filma della Fox “HH 
gallo della Checca"? ne 
sono faterpreti Victor Mac 
Laglen, Moana hfarls, Lua- 
na Alconlz, Humprey Bo- 
gart, Direttore artistico? 
Aroing Coming 


Vediamo fn questa film 
Victor Mac Laglen notta la 
dlivlaa del capitato. Ma 
kon e Mona Moria nel 
l'abito spayazolo della 
aemorita Nernander, [ads 
pitano ha es debole per 
le dune, che, invece, el 
fanno tutte beffe di lui, 
colà che da luogo « 
segulto di dipartenttestirae 
agere, Rogan biro 
serio di invatcessi anine 
si, dI capitano Maxon, 
«bbandonato perfima dalla 
fidunrata, corre dl rischia 
di essere fuciluto #d' «& 
tastretio a lanciare ll cava 
pa delle vie gasta, 


Cinema Wiusiraziode 


ione so niogicrda iii nia 


CONCORSO 


‘| SIETE VOI FOTOGENICO? 


QUARTA SERIE 


1. Il concorso è aperto tanto agli ua- 
mini che alle donne di qualsiasi atà. 


- 2 Ogni concorrente deve inviare tre 
fotografie istantance e non a posa, per- 
chè lo scopo a cui servono è appunto 
«quello di Indicare tipi adatti dd assero 


fotografati in moto. Una: deve presen- 


tare il volto della persona, le altre due 
tutta la figura; queste due. devono ‘esse. 


re luna diversa dall'altra. Le fotografie: 
non ievono essere di formato troppo ri-. 


. dotto, in modo che si possano esaminare 


chiaramente i volti. Avvertiamo i lettori” 
‘ che tutti gli invii di una ‘sola fotografia 


o di due sole, saranno inevitabilmente 
cestinati,. Allo: stesso tempo avvertiamo 
che, in nessun modo, si risponde a lettere 


in ‘cui ci si chiedono ‘informazioni sul. 


concorso, né sulla accettazione delle fo- 
tografie, per evitare troppo lavoro. Le 
fotografie non accettate non si vestitui- 


scono. Ogni fotografia deve portare. a. 


tergo nomea, cognome è indirizzo del con- 

corrente, Ripetiamo anche che le foto» 
grafie devono essere stampate in nero, su 
‘carta liscia. 


' g. Col 1° numero di settembre comin- 


cerama a pubblicare le fotografie dei con- 
correnti a questo terzo concorso che sa» 
‘ ranno stati prescelti dalla. commissione, 


T nostri lettori saranno poi chiamati, se- 
guendo le stesse norme usate per il primo 
concorso, a votare per dua doi concorren» 
ti, un uomo e una donna, di cui avremo 
pubblicato, tutte in uno stesso numero, 
le ultime fotografie: colui e colei (uomo @ 
donna) che otterranno il maggior numero 
di voti verranno’ senz'altro da noi indi- 
cati alle case produttrici, n 

4. Tutti coloro: che saranno prescelti 
non appena avranno vista riprodotta. la 
loro fotografia, dovranno inviarcene al- 
Ire due, di maggior formato, una della 
testa a.una di tutto il corpo, diverse da 
quelle già inviate, per la votazione finale. 


.00:5. Non sona ammessi al. concorso i 


professionisti dell'arte drammatica, 
6. Kesta bene precisato che il nostro 


compito si limita alla pura segnalazione 


dei prescelti dalla votazione dei lettori 
alle case cinematografiche ché rimangono 
completamenté libare nelle loro decisioni, 
7. Le fotografie di chi non si atterrà 
a queste norme saranno cestinate, 
8. Le fotografie dei concorrenti deva- 


no' essere inviate a: « Cinema-Illustra:. 


zione », concorso fotogenico, Piasza Car- 
lo Erba, 6, Milano, indicando le proprie 
attitudini e gli sports o la balle ‘arti pra- 
licati. i L, 


VINCITORI ‘della terza serie rel nostro Concorso Fotogenico 


sono risultati in seguito a votazione del pubblico: 


LA SIGNORINA DELLA FOTOGRAFIA N. 6 con 1362 voti. 
IL SIGNORE DELLA FOTOGRAFIA N, 21 con 2224 voti. 


Si pregano i vincitori di volerci favorire al più presto due loro fotografie, una della te- 
sta e una in piedi, in sei copie ciascuna, per poterle ‘trasmettere alle Case cinematografiche, 


le. quali decideranno, come abbiamo sempre detto, sull'opportunità o;meriò di provare gli 


“aspiranti. da noi segnalati, ©. flo 


x 


È TEMPO PERSO 
| “ E DANARO SPRECATO 
PROVARE ALTRI PNEUMATICI 


COLORO CHE HANNO VOLUTO PROVARE L 
| HANNO FINITO SEMPRE PER ADOTTARE 
| DUNLOP CHE SONO 


PNEUMATICI HANNO GIÀ DATO 
LA PROVA DELLE LORO 
INIMITABILI QUALITÀ IN MI- 
(GUAIA DI MANIFESTAZIONI 


E SONO c 
I PIÙ ECONOMICICI 


Pelli secchè è grasse, pelli squamosé, 
ruvide, macchie giallo brune, avvize 
zimento, screpolature, sono imme- 
diatamente' guarite coll'uso della 


CRÉME RADIACÉ 


“"RAMEY” 
che contiene il Radio, 


Nelle migliori Profumarie. 


ar P'Itallar 
Società des Produlta Radlacé 
Milano, Corso Ticinese N. 6, 


Circa la metà 
dell'opera storica: 
Donne della Rivoluzione 


è stata pubblicata. Ogni satlimana 
esce una dispensa, i cui costo pres 
so le edicale è di centesimi ro, Ga» 
loro che par una ragione. qualunque 
Non palerona acquistare le prime 
dispense non. avranno che da sotto» 
serivare l'abbonamento all'opera 
complelai 4 queste persone vsrrane 
no senv'altro inviate le dispense più 
uscite ad' assicurato il regolare nee- 
umiento di quelle che usciranno. 
L'abbonamento cosa L. sa a l'in 
porta deve vasere indirizzato a: Rit 
soli e C, Biusra Carlo Erba, 6 = 
Milano, 

Non meno di quo illustrazioni niti- 
dantente ripradotte in rotocalco fi- 
gureranno nell'opera completa, la 
quala == par il sua contenuto istrut 
tva è appassionante == è particolare 
mente rivolta dille famiglia in cui sia 
viva la passione per le utili letture, 


è Bposte. eo rune, avreto imme= 
dintamente, come fa Stelle: di Hollywood, appileanda 
Il meraviglioso ORIEN'TAL COSMETIQUE CADRI, 
Una seat bastante più met L, 16,50, + ORIENTAL 
LIQUID GADEL cura ed allunga le Ciglia. è nom 
dà bruclore agli occhi. Flac, Iranca L, 18, anticip. 
spesi ta. Veni, orientali da i porone con 
nitri prodotti. « Deposito generalo  F.IL.L Db 

MILANO, Victor Hugo: fi È FRE 


ERESIA AAA OR ANZIO IONI IAA INIT Rsa 


MUNDIAL KALY è un liquido prezione 
scoperto por caso da un chimico nel mesco» 
lare alcune infustoni di erbe medicinali rare, 
MUNDIAL KALY si presenta come una 
semplice acqua da «tolletto”, ma possiede 
invece qualità accolse per la cura radicale 
del.tesauto dermico, i 


MUNDIAL KALY DONA TUTTI QUEI 
BENEFICI CHE INVANO PROMET. 
TONO LE CREME 


Nomarcie calulreltà Modielanohe La cnperiimentartie attenti 
novo riealiati sarprendenti 11 taocomandane vivamente: ; 


tpeele pet la palle cosca, ravida 4 rugosa, 
MUNDIAL KALY toglie le irritazioni del- 
la pello prodotte da qualrinsi causa ed è quin: 
di un vero balsamo anche per chi soffre 
dopa rasa la barba, 


- SI VENDE NECA MIGLIORI PROPUMRAIE 


piane È 


Sopra: Greta Garbo nella iriconsurte ma werldicha venti di figlla af- 
fettuona, «A destra: Tonerezze nel patlo: Dolores Del Rio è la mudre 


surrio sino a pochi anni fa i divi 
amavano lasciare in una penombra 


“a discreta le loro origini e non si ine 
trattenevano a lungo sui loro genitori, ades- 
so, con la mania della sincerità che invade 
Hollywood, anche i genitori vengono messi, 
volenti o nolenti, alla ribalta, 6, per re- 
stare in gergo cinematografico, in primo 
piano. 

Del resto dra assurdo che mentre noi 
sapevamo tutto sulle automobili, sui vil. 
fini e sulle manie dei divi, nonché sui loro 
nervi, sapessimo poco o nulla sul loro ge- 
nitori; Paglenza se, come nel caso di Joan 
“Crawford, la prima a n0n saper nulla del 
proprio padre è l'attrice ‘stessa, che ha 
messo persino delle “inserzioni ‘sui giornali 
per ritrovarlo (sa soltanto ché ai chiama 
Le Sucur, ed ‘infatti Il vero nome. dell'ati 
trice è Lucille Le Sueur, nome di origine 
francese che in America suona bene, ma che 
tradotto in italiano fa tutt'altro. effetto). 

Si può scusare anche Joan Gilbert. se 
nella sua nutobiogralia sorvola sulle sue 
origini, poichè anch'egli del padre sa poco 
o nulla. Lo scopri in circostanze che me 
ritano di essere narrate, fre anni fa. Un bel 
giorno di primavera, uno sconosciuto si 
prescotò nel nuo camerino e tendendo le 
braccia in modo melodrammatico esclamò 
commotso; « Figlio mio! Oh, figlio miol » 
Portava con aé del documenti che dimo» 
stravano chiaramente i suol diritti di ge- 
nitore del divo, e come la moglie avesse 
divorziato quando Joln era in tenera età, 
senza curati di dire poi nulla al figlio. I 
giornali di Hollywood 
al acandalizzarono 


06; Invece Il pa 


quando: seppero 
che John aveva 
messo bellamen- 
te alla porta il 
suo. genitore... 
prodigo, 

Ma  scusati 
questi ‘ue così 
e gli altri consì- 
mili non è am 
missibile il silen- 
zio sui genitori 
degli altri attori, 
E se noi non pos- 
siamo più ripa» 
rare Îl torto fat- 
to al padre di 
Norma e Costan- 
za Talmadge di 
cui si apprese 
l'esistenza sol 
tanto alla sua 
morte, parleremo 
degli altri nella 
maniera più am- 
pia. 

Spesso i geni» 


sono adoperati in 
tutti i modi per 
ostacolare la car- 
riera artistica dei 
loro rampolli. Î 
noto che la ma- 
dire di Clara 
Bow, malata di 
nervi, sU slanciò” 
un giorno contro 
la figlia armata 
di forbici riu- 
scendo a forirla, 
perché non. vo: 
lova che ela di 
venisse. un'attri. 


dre la favor] per 
quello che pote». 
va. Soltinto né. 
centemerite le ha, 
combinato un 
brutto tiro fa» 
cendosi rapire. 
dalla © segretarit 
di Clara, quella” 
che fu. sostituita 
con la signorina 
De Voe che ar 
recò tanti grat- 
tacapi alla flap- 
per con il suo 
ricatto famoso, Però Clara è una brava fi» 
gliola (ed ha la fissazione di rendere fellco 
il padre; quando questi ritornò pentito del- 
la scappata, Glara lo accolse a braccia aper 
te 6 lo nominò suo segretario. ma sotto il 
nome di Tui Lorraine, poiché Robert 
Bow, un simpaticone che ha solo 
‘il vezzo di amare un po’ trop. 
po il vino, ha da rendero 
dei conti alle autorità es- 
sendo emigrato dalla 
Nuova Zelanda senza 
passaporto, > 
Il caso del padre 
che fa da sogre- 
tario al figlio 
attore ‘si  pre- 
senta  ancho 
nella famiglia 
Lloyd: J. Dar- 
gio Lloyd me- 
rità tutta ln 
gratituidino 
degli ammira» 
tori di Ha. 
rold: perché 
ha ‘alutato in 
tuttii modi la 


cn ‘del figlio. 
Nei giorni. magri 
dei primi tentati. 
vi di Marold, il pa 
dre badava a. cuci 
nare e a rammendare 

lio, Ora 


dar 


n 


tori dei divi si, 


tendenza artisti» 


. sabilità della mia ‘faccia, impasgi- 


del figlio, ne è anche l'ammini» 


ma.» Nel tindo: William Powell, figlio 
stratore è pare che abbia spiccate: 


EDWIN FAMIGNIA 


attitudini per la nuova carica poiché è 
riuscito ad accrescere la fortuna del figlio, 
Ma, orgoglioso com'è del figlio celebre, ha 
anche lui le sue piccole vanità. « Jon — 
disse egli poco tempo fa al giornalista ad- 
detto alla ròclame della famiglia Lloyd 
mostrandogli un giornale — Joe, vedo che 
avete scritto che io sono stato commesso 
viaggiatore per le macchine da cucire. Ora 
Îl particolare è vero, sebbeno di poca ‘im- 
portanza, ma nel prossimo articolo non 
dimenticate di aggiungere a chiarimento 
che ero il rappresentante della casa per 
un'intera provincia ». 

Buster Keaton è un figlio d'arte, I suoi 
genitori, due attori di varietà poveri in 
canna, dovettero dare una piccola rappre- 
sentazione di beneficenza in chiesa per pa- 
gare lu spese e nel suo orgoglio il padre 
mostrò il neonato al pubblico plaudente. 
Fu quella la prima comparsa di Buster 
sul palcoscenico... Dal padre il piccolo Bur 
ster. appreso i primi rudimenti dell'arte: 
la prima parte che rappresentò fu quella 
della « valigià ». 1 suoi genitori gli ave. 
vano fatto con delle cinghie una specie di 
finimento a cui avevano aggiunto un ma- 
nico da valigia, TL padre uscendo sulla. sce- 


na si portava il piccolo Buster a 
guisa di una valigia ‘e durinte 
l'atto buttava la valigia contro 
le scone o la faceva slittare. sul 
pavimento, Una volta Buster andò 
a battere la testa contro una. pas 
rete di mattoni elsì fece discre» 
tamente male, To 
Ma nessuno se né accorse. « M6 
ne accorsi soltanto jo p s— narra” 
l'attore, Questo . continuo. allena» 
mento alle cadute, che. è la busa 
principale dell'acrobazia, ha: con- 
tribuito a. fare di Buster Keston 
il più grande comico-acrobnta, del- 
lo schermo. A proposito di cadute 
narra. l'attore: « Ricordo che una 
sera, in un piccolo teatro di pro- 
vincia, un gruppo di studenti del- 
l6 prime file. aveva preso a criti» 
caré e a motteggiare. rumorosa»: 
mente i vari numeri del varietà, 
Arrivato! il nostro ‘turno, mio pa- 
dre procedette seriza curarsi dei 
motteggi,- ma quando .il capo di 
quei mattacchioni prese a lancia» 
re frizzi contro mia madre, il bab- 
bo perse i lumi della ragione e 
mi scaraventò contro. lo importi». 
nitore, il quale: ebbe tre costole 
rotte. Io, natoralmente : non cri 
portai la menonia, scalfitura, E° 
pure mio padre cite ha-la respon» 


esemplare, tra 1 suol genitori 


bile. Spesso, quando sul palcoscenico face» 
vamo qualcosa di buffo, scoppiavo a ridere, 
ma. egli me ne fece passare la voglia me- 


«diante un uso adeguato delle mani: « Non 


bisogna mai ridere delle proprie buffonate 
né dei nostri motti di spirito — mi ammo» 
nì molto saviamente -— restate sempre im. 
passibile, qualsiasi cosa. succeda! » 

Il vecchio Keaton prende parte occasio» 
nalmente a qualcuno dei films del figlio; 
ma ora è il figlio che comanda. 

Shi direbbe cho Douglas Fairbanks ju- 
nior sia stato ostacolato dal padre nella 
sua carriera artistica? Nessuno, perché par- 
rebbe un'eresia. Il padre piuttosto voleva 
abituarlo a saltare gli... ostacoli, farne un 
acrobata insomma, ma il giovane Douglas 
che ha grosse aspirazioni e possicdo ve- 
ramente tutte le attitudini per attuarle, 
ha. una mentalità troppo differente da 
quella esuberante ed ottimistica del padre, 
sicché si vogliono un bene dell'anima ma 
non sì comprendono troppo. 

+— To sono stato niutato e handicappata 
nello stesso tempo dal fatto di avere un 
padre famoso, — dice il figlio, — Quando 
cominciai a recitare mi volevano lanciare 
nello stesso genere del habbo, sfruttando 
Il suo ‘nome, ma. io non 
volli. perché ero sicuro. che 
non sarei riuscito, anche per- 
ché non possiedo i mezzi 
fisici di mio padre, Poi ho 
un. modo di pensare diffe» 
rente dal suo, tanto che 
quando ci troviamo assiane 
non sappinmo cos dirci è 
restiamo imbarazzati. 

E giacché siamo in casa 
Pairbanks, per meglio dire 
in casa « Piekfair», appro» 
fittiamone per parlare della 
madre di Mary  Pickford, 
la signora Carlotta, a cui 
In figlia deve tutto. poiché 
è stata la signora Carlotta 
n fimne un'attrice, Ella ha 
dominato la vita «di Mary, 
sia. privata che  nrtistica, 
finché questa non si è apo» 
sata con Doug. Si dice cha 

il. divorzio. precedente. fra. 
Mary e Owen Moore, sia, 
stato.<husato dalla auncora. 
Ci° volle da. personalità di: 
‘Douglas. per. #éuoter. quella. 
che a poco a poco era dì 
venuta una tirannia 
terna... Ma delle suocere de- 
cogli attori parleremo n° ale. 
tra volta più a lungo. 


Stanis Marvell 


Misti 


linema Mlustrazione 


DONNA DI LUSSO ». - Interpretaz. di 
Francesca Bertini, 


La nostra «divissima, nello scegliere, per 
tjuesto suo ritorno allo. schermo, una com- 
media di Henry Bataille, cioé un’opera, un 
versonaggio. tegnatamente ottocenteschi, ha 
tletto con molta chiarezza di non voler u- 
scire dal: proprio tempo artistico né allon- 


lanarsi dal « genere » in cui emerse e trion- - 
iò. Se questa coerenza le fa onore e le. 


conquista ancora una volta tutta la nostra 
simpatia, non si può non riconoscere che il 
film, antiquato nella sostanza e nella. for- 
ma, non è tale da giustificare la rentrée del- 
l'attrice, a meno che non sì voglia consi- 
lerarlo un prodotto puramente commercia- 
‘ le, il che non può certo lusingarla. È an- 
ene vero che il teatro ‘di Bataille, del caro 
Bataille della nostra giovinezza, che impa- 
rammo ad amare con la Marcia Nuziale (oh. 
bei ricordi! Emma Gramatica, Ruggeri, 
Piperno e, a Parigi, Berthe Bady, così ap- 
passionata e così brava, e Ivonne de Bray 
e la villa del maestro dalle finestre sempre 
cliiuse, con quella sua atmosfera irreale è 
malatat) è il meno adatto ad essere trasfor 
mato in cinematografie. Salvo quei suoi col- 
pi di scena alla Bernstein, con i quali .il 
poetà, ‘tutto squisitezza e tertuosità psico- 
logiche, tentava di dar consistenza allo pa» 
“role e alle imagini e dli dare apparenze tea- 
trali alla sua materia, da romanzi, che pos 
sono dar luogo anche a. qualche interessane 
te sequenza cinematografica, tutto il resto 
scompare dinanzi all'obiettivo dé ripresa € 
se non fosse per il parlato 0 per le dida» 
scalie, dovremmo assistere a un succeclersi 
«di quadri statici o uniformi, il cui solo in- 
‘teresse può consistere nelle attitudini pla 
stiche dell'attrice e neppure nello bellezza 
fotografica, perché 1 tecnici è il rdgisseur 
si son guardati bene dal compiere il benché 
minimo tentativo di ambientazione psicolo- 
gica o di composizione pittorica, Non. esclu- 
diamo affatto. che a Francesca Bertini, così 
ricca di temperamento è così. bella ancora, 
si possa chiedere una collaborazione utile, 
nonostante le mutate tendenze. Ma. biso 
gnerebbe, tppunto, indurla n ben diversi 
-tentativi, meno oleografici ‘@ retorici, più 
vicini ‘alla realtà e allo stile attuale. Nulla 
v'è in lei di sfuggente, di introspettivo, di 
fluido, di aerco, che la (designino a incar- 
nar: personaggi eccezionali e. composti, né 
tuttavia ci sembra: consigliabile. lasciarla 


ancora alle prese con situazioni e figurazio», 


niche richiedano giovinezza assoluta e non 
relativa e una freschezza di sentimento che 


4 IEEE 


s ; In vendita in ‘vasetti originali da: Lire 6.- 6 Lire. 9.- È 
nelle. Farmacie a. Profumerie 0 


I NUOVI FILM 


Francesca Bertini, per. quanto si sforzi, 
non può più ritrovare. Non si può rima- 
nere, per dirla schiettamente, immobili, 
come una statua. assicurata a un pernio, 
quando la vita incalza alle nostre spalle. 
È tanto peggio per chi non sa adattarvisi, 

Ci auguriamo perciò che l'attrice nostra 
carissima, ci torni tra breve in un film che 
le faccia superare, con un bel salto, il 
tempo che rimase lontana dall'arte, E ci 
perdoni, se ci legge, queste parole, che son 
dettate ‘soltanto dalla stima che abbiamo 
per lei e non da oggi... 


« LA TREDICESIMA SEDIA ». + Realiz- 


sazione di Tod Browing, interpretazione 
di Conrad Nagel, Leila Hyams, Marga- 
ret Wicherly. (Ed. Metro G, M.). 


L'omonima: commedia americana’ di 


‘ Bayard Veiller, rappresentata a lungo an- 


che in Italia, è certamente nota ai lettori 


«di questa rivista. È una delle tante com- 


medie spirìtico-poliziesche che han fatto 
fortuna in questi ultimi tempi a Broadway 
e il cui solo merito consiste,’ quando sia 
raggiunto lo scopo, nel saper dare al pub- 
blico qualche brivido di spavento @ di ter- 
rore, appassionandolo al mistero di un de- 
litto, su cui invariabilmente la vicenda si 
basa. s 

Nella vecchia cinematografia, con mezzi 
tecnici rudimentali e perciò inefficaci, si 
feco qualcosa di buono in questo genere, 
certo più cinematografico che non siano gli 
adattamenti dal teatro, tipo « Tredicesima 
sedia ». La quale fu tra le prime a passare, 
con l'avvento del « parlato » dalla scena di 
prosa allo schermo, quando gli. industriali 
di Hollywoad s'illusero di' potor prendere 
il posto del teatro, semplicemente stam- 
pundo spettacoli teatrali. L'esperienza ha 
dato loro tutto il torto che meritavano. e 
ormai, di simili propositi, nessuno parla 
più. Rimangono sul mercato gli sterili teni- 


‘tativi di quell'ora assurda, i quali, ammu- 


toliti per giunta nell'importazione, non han- 
no. per noi neppure. l'interesse doll’esperi. 
mento. In questa « Tredicesima sedia.» son 
più le diciture che i quadri. E per leg 
gere un libro, non c'è proprio bisogno di 
andarsi a chiudere in una sala di proiezione, 

In ogni modo, abbiamo potuto ammi. 


- rare l’efficace somplicità della principale 


DD 


IADERMINA 


PROTEGGE LA PELLE 
DALLE NOCIVE INFLUENZE 


‘ LABORATORI BONETTI FRATELLI 
Via Comelico, 96. MILANO - 86; Via Comelico 


interprete Margaret Wycherly (la stessa cho 
creò la parte in teatro) e la grazia di Lei- 
la Hyams, 


«LA CROCIERA DEL FOLLE » - Inler 
pretaz. di Wolheim, Conrad Nagel a Kay 
Johnson » (Metro G, M.). 

In tanta carestia, si può anche dire che 
questo è un bel film. Per lo meno dà ua 
brivido, interessa, appassiona, E, sotto la 
avventurosa vicenda, nasconde una ele 
mentare verità che non è mai superfino ri 
petere: gli individui che con la loro poten» 
za materiale o morale, s'illudono di potersi 
anche impadronire del cuore di una donna, 
s'abbandonano alla più pericolosa Illusione 
della loro esistenza, Per dimostrarci questo, 
nella « Crociera del folle » sì racconta un 
dramma non banale affatto, Una comitiva 
di amici appartenenti alla migliore società 
americana, è partita in «crociera su un 
gacht che da Sciangai= fa rotta per San 


Francisco, Una violenta tempesta (molto. 


ben descritta) disalbera a un. tratto la nave 
senza sommergerla. Per lo spavento, il capo 
cameriere di bordo, impazzisce, Egli crede 
di essere il padrone dell'yachf è alleatoni il 
cuoco, altro bestiale individuo, s'impadro- 
nisce di tutte le armi rimaste, e assume il 
comando, Le più inaudite torture vengono 
inflitte così dagli ammutinati ai loro ex pa- 
droni: questi vengono comandati ai lavori 
più umili, debbono assistere, impotenti a 
difendersi, al festino degli sciagurati, che 
sbaciucchiano le loro donne. Finché — ecco 
la morale della favola — il pazzo non perde 
la testa per la graziosissima Kay Johnson, 
la quale, punto intimorita, gli getta sul 
viso tatto il suo ribrezzo, il suo schifo. 
« Poteto far di,me quello che vi piace, gli 
grida, ina non riuscirete mai a vincere la 
nausca che provo. per la vostra orridezza, 
Sieto mostruoso, spaventevole, guardatevi 
allo specchio e ve ne renderete conto ». E 
il pazzo, che fino a quell'istante s'era ilia- 
so: di nver conquistato col suo gesto rivo- 
luzionario, averi 6 persone, non può 40p= 


: portare. l'angosciosa certezza di rimanere 


comunque, per l'amore,, l'escluso. E si getta 
in. mare, restituendo ai padroni il potere 
immeritatamente, usurpato. Un film, anche 
perché magistralmente interpretato dal Wo- 
Ibheim e dal Nogel, cho merita d'essere visto, 


CREMA NATURALE DI BELLEZZA 


ATMOSFERICHE 


La DIADERMINA 
evita: rossori, -bru- 
ciori, scottature. da 
sole; è indispensa» 
bile. per ‘bagnanti, 
«per escursionisti e. 
per tutti gli. sportivi 
in genere, 
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« IL VAMPIRO DEL MARE » - Realizzaz, 
di Woslay Rugglas « Interpr. di Raquel 
Torres - (Ed. Metro G. M.), 

La prima parte del film, in cui è descritta 
la vita elementare di un villaggio ameri- 
cano, è, come spesso avviene in questi films 
folcloristici americani, molto bella, Il Rug- 
gles, in queste acone che gli danno modo di 
manifestare le sue intenzioni cinematogra- 
fiche, è un artista, Purtroppo gli hanno im» 
posto, con i soliti criteri che governano l'in. 
dustria del film, di rovinar tutto con una 
grottesca trovata, che mon ata né in cielo 
né in terra, Si è voluto ident l'esistenza di 
un mostruoso vampiro che vivrebbe lungo 
le coste messicane, alla caccia di preda uma. 
na, spavento continuo di quella gente di 
mare che no teme sempre l'apparizione im- 
provvisa. Questa bestia, che nessun manua- 
le scientifico registra, la quale con ana apal- 
lata rovescia imbarcazioni e poi fugge, im- 
prendibile, nei riguardi del protagonista del 
film si comporta invece abbastanza giudì 
ziosamente, Perché, mentr'egli, evaso dal. 
HIsola del Diavolo, ove scontava la pana 
inflittagli. dai gindici, sta per redimersi, 
naturalmente per merito di una donna (que. 
sto è sottinteso) e a due galantnomini che 
lo riconoscono viené in mente di catturarlo, 
per prendersi la taglia che pende sul suo 
capo, mentre lo trasportano al luogo di 
espiazione, senza un filo di cuore né per i 
suoi propositi di rettitudine, né per la bella 
che è rimasta sola a piangere, ecco Il vane 
piro che pronunzia la. sua sentenza. d'ap- 
pello, facendo del duo giustizieri un solo 
boccone 6 lasciando libero Il povero inna 
morato che accorre urgentemente (direbbe 
Petrolini) a quella capricciosa. rappresen 


dante del sesso gentile. Il pastare, come di 


rigore, benedirà le sue amania carnali... 


EnricoRoma 


La superstizioni dei divi 

Un'unghia di gufo. 

Una selola di coda di elefante, 

Un brano di cappotto di mendicante, 

Un ciuffo di peli di sampa di coniglio. 

I tutto racchiuso ta un artistico mada» 
gliona d'oro. Ecco il porlafartuna assortito 
che Adolphe Menjou ha regalato a Trane 
Dunn, sita collega nel film « The great los 
var ». Manjou è convinto cha non asizte for 
Ha occulta che possa opporsi al magico fpo= 
tera di questo portafortuna, Irene Dunn gli 
crede, 


dotto corra, 
a provocato 


Puesae 


— CIRE TONICYLE 
MADELYS 
jarantita senza pericolo 
che sbbellirà i vostri occhi 


SENZA BRUGIARLI 
BLÉEU-NOIR-BRUN-CHATAIN 
L'astucgio con specchio enpazzolino L10 
La CIRETOHIGYLE MADELYS #. in vendita 

asso le migliori Prol'umerie e Parruc, 
chieri per Signora. —, . 

Concessionario Esclusivo per l'Italia 
S.Jonasson «i. PISA 


DIFFIDA 

Ogni scatola del vero Tonicyle 
contiene un campione gratuito di 
crayon Madelys e porta la banda 
di garanzia in colore rosso 

colla seguente dicitura: 
Baka imporiatone 
SIGISMONDO JONASSON & (i. 


Non brucia gli occhi 

resiste alle lacrime . per 

toglierlo usare. crema 

grassa 0 vaselina, 

Rifiutate in modo assoluto la 
scatola. sprovvista della  ban- 
da rossa, Queste scatole non of 
frono nessuna garanzia e possono 
contenere prodotto nocivo. ‘ 


CS 
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hi La settima chiave” è un film della casa R, {. O, Sotto la direzione di Re- 
ginald Barker lo hanno interpretato Richard Dix e Miriam Seegar. I film 
sarà distribuito dagli Artisti Associati, 


| Cinema Ilustrazione 


Bimba fatale - A- 
.scoli. Ricevo la fo- 
tografia, che vi ri 
trae più graziosa 6 
più seducente delle 
altre volte; che fre- 
sco\.quadretto com- 
pone la. vostra. bel 
lezza sullo sfondo di 
quel verde e di quella fontanal Non vi tro- 
vo «lo sguardo felino » che mi segnalate, 
mi sembrate una creatura. troppo florida 
e sana per contenere morbosità di sorta. 
Né mi piace sentirvi dire che mi saltere- 
ste al collo; non amo immaginarvi come 
un cane poliziotto; e il mio collo, poi, mi 
‘costa già molte cure, A Marcella Albani 
serivete presso la Cines. A Elissa Landi 
presso la Fox, Clive Brook. è sposato © ha 
due bambini, 

Il biondo Franco. La Gaumont, la Pathò, 
Greta Garbo è presso la Metro Goldwyn 
Mayer, Culver City, California. 

Graziella C. P. Sì hai trovato in°me 
l'uomo che ti comprenderà, L'animo fem. 
minile non ha nessun «segreto per un'intel- 
ligenza acuta come la mia, così acuta che 
non so più dove metterla per non farmi 
male, N mio nome? Domandalo alle stel- 
le, alla notte, alla nuvoletta vagabonda: 
in molte poesie esse hanno l'abitudine di 
date ogni sorta di informazioni, con stu- 
pefacente esattezza; @ se gli esattori delle 
imposte fossero un po' più romantici, nes 
suno sfuggirebbe al fisco e agli. altri ob» 
blighi civili. Se sono biondo © bruno? È 


difficile. stabilirlo, dato il mio carattere 
estremamente volubile, Sono lieto che il 


fascino del mistero che mi avvolge ti fac- 


cia pensare al lontano Oriente. In realtà - 


c'è in me qualcosa di orientale; mi seggo 
spesso all'uso arabo o fumo tabacchi pre 
ziosi in varghilà di squisita fattura; men- 


tre dall'alto di un mobile del mio studio. 


(uns libreria moderna che chiunque, a pri 
ma vista, scambia per un minareto) la 
min. cara Edvige imita con straordinaria 
precisione la voce del muezzin. Conserva» 
mi la tua simpatia, Graziella; ci’ trabferi- 
retto spesso, senza muoverci di casa, nel 
piese delle « Mille e una notte ni. 
‘Leda, la figlia del Nord. Puoi. serivermi’ 
quando vuoi. Il tuo nome mi piace, anche 
perché son sicuro che tu lo porti bene e 
.. lo ‘fai amare, Nils. Asther è nato. a Mal 

inde, in Svezia, La calligrafia ti rivela. vi- 
vace, (un po' incostante: ed egoista, Man- 
dami pure la fotografia. 

Nada, la bella danzatrice. Sei cos gio- 
vane che per ora lo studio dovrebbe es- 
sero la tua unica occupazione, Non la- 
sciarti prendere lu mano dai sogni, che 
sono i più pazzi puledri che. esistano, © 
corrono senza mai fermarsi a domandare 
la strsda, spesso travolgendo e schisccian- 
do ‘quei bravi metropolitani che sono il 
buonsenso e la prudenza. La scrittura ri- 
vela fantasia, ardore, vanità, 

Lupe: selvaggia, Hai bellezza a doti. e- 
spressive, mi ‘pure; ma .le fotografie sono 
un. po’ troppo piccole per partecipare al 
concorso, Non. puoi fartene fare di mi 
gliori? La calligrafia. rivela: ardore, sen- 
sualità, incostanza. I dimmi: consigli. di 
che genere. desideri? : 

Tom - Manlova, L'attrice er Rita: Ap= 
pelgreet; della: quale ignoro. però cià che 
comi chiedi. ci 


Bionda sentimentale, Per. liberarti di’ 


non. so che peluria. al viso e: alle gambe 
volevi ‘scrivere a una. signora di Londra 
alla ‘quale un soldato indostano, salvato 
da .sicurà ‘morte dal di lei marito, avrebbe 
rivelato una. miracolosa ricetta, Vediamo: 
tu dunque. credi. in buona fede che i sol 


dati ‘indostani. conoscano ricette per far 


sparire la pelurie dal viso e dalle gambe? 
Non ti viene il minimo sospetto che i sol- 
dati indostani, come. tutti i soldati di 
questo mnontio, non nutrano. nessuna: spo» 
ranza di diventare girls di Broadway, © 
che perciò depilatorî, creme e. cosmetici 
non facciano parte del loro corredo di co- 
gnizioni utili? Suvvia, biondina, non cre- 
«dere a simili storielle. di pubblicità; le 
domande ‘fatte a me, rivolgile al « Dottor 
Antonio », ‘del settimanale ‘Piccola: egli 
è. un-'bravo medico e. ti indicherà un ri- 
medio strettamente scientifico. 

. Augusto M; L'indirizzo di Billie Dove è 
“'« Eillwiew Apt, Hollywood»; a Greta 
Garbo scrivi presso ln Metro G. M., Cul: 
ver City, California, i 


John » Venezia. In un breve ‘articolo. 


non si poteva dir. molto, Sé vuoi saper 
tutto. scrivi. direttamente 
che ti suggerisca. qualche: libro. 
Mademoiselle Aurore de la vie, Hai uni 
sensibilità troppo accesa, {i condiglio di 
vigilarti. Un'aurora ‘con. una. temperatara 
da: pomeriggio d'agosto, . la ‘tua; 


all'articolista, 


] passi delle: 
ore allo specchio ad accarezzarti le bian- 


LO DIC. 
E MI DICA 


tro once. Vivi un po' il dramma di San-: 


ta, 
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che braccia ed il roseo volto, fantastican- 
do, fantasticando. Dovresti proibirti que- 
gii strani colloqui con l'immagine riflessa, 
cause di malsani turbamenti. E mortifi- 
care la tua vanità, sovrattutto, Il giovane 
che ha definito « gambe di piccola Vene- 
re » i tuoi arti inferiori, non ti ha fatto un 
rato complimento. È una frase comunis- 
sima, che per il fatto stesso di" esser tale 
avrebbe dovuto lusingarti meno, molto 
meno. E quelli che ti chiamano « L'enig- 
matica » devono concepire come un enigma 
insolubile anche gli indovinelli di questo 
genere: «M-1--o (sostituire alle. lincet- 
te due vocali e una consonante; si tratta 
di ‘ottenere il nome di una grande città 
lombarda a pochi chilometri da Monza) ». 
Scherzi a parte, sei così istintiva @ poco 
cerebrale, tu, che deve essere facilissimo 
capirti. i 

Halcable, Nell'articolo « Polemica », che 
avrai letto, esponemmo chiaramente le ra» 
gioni del nostro atteggiamento, Non far- 
mele ripetere è conservaci ln tua simpatia. 

Desiderio d'amore - Napoli. « Di fronte 
alla. mia casa abita un giovane del quale 
sono follemente innamorata. Come farglie» 
lo capire? ». Certo non coi sistemi di se- 
gnalazioni per mezzo di bandierine, come 
in marina; ma con un'occhiata, con un 
sorriso, con un improvviso arrossire (se 
il giovane è sensibile ni colori): tutte cose 
di cui l'istinto femminile è maestro e che 
io ho esperimentato soltanto come desti. 
natario, Se è vero che il matrimonio è la 
tomba dell'amore? L'autore. della senten- 
za dev'essere un becchina, più cho un pes- 
simista; la verità è che non bisogna chie- 
dere «al matrimonio ciò che nulla nella 
vita può dare, ossia la perfetta felicità, 

L'ardente innamorata « Maddaloni, A» 


mi una tagazza di cui gel intimo amico, 


e ti domandi in ‘che. modo devi manife- 
starle i tuol sentimenti. Né col ferro, né 
col veleno; ma cos poche e sentito parò- 
te. In occasione del suo onomastico offrile 
dei fiori, C'è chi ha l'abitudine di offrire 
castelli e minlere; ma un. dono meno in- 
gombrante è forse preferibile. 

N. 10 - Roma. Sull'arte di Greta Garbo 
le- nostre opinioni raggiungono il perfetto 
accordo, Non discuto la sua bellezza, che 
tuttavia mi sembra notevole, ma ammiro 
sinceramente ‘Îl suo talento, DI lei vedre. 
mo presto, spero, due nuovi films. La tua 
calligrafia dice: sensibilità, fantagia, Un 
po’ di egoismo. A 

Un pugile, Una bella ragazza diciot- 
tenne ti cha. strappato per. due anni alla 
boxe, che prima praticavi con. zelo è suc. 
cesso, e ti ha fatto obliare fra le sue bian- 
che ‘braccia (forse anche troppo ansione di 
‘te) i cimenti del ring. Ora, dopo due anni 
di gioie, tu soffri la tua piccola crisi: 
stanchezza dell'amore di cui nulla più ti 
incurlosisce;, e nostalgia dei guanti di quat 


sone, "quando, ricrescendogli I capelli, gli 
ritornava la forza: Ma non dovresti di- 
menticare che la piccola Dalila non d'al- 
tro. è colpevole, versa dite, che di averti 
sinceramente amato, E ti è poi proprio 
mecessatio, per. tornare alla boxe, o co- 
munque alle altre sane battaglie della vi. 
abbandonar 
vostri rapporti. una forma più apirituale 6 
più calma, cho ti permetta di. dedicare 
ogni tua energia al pugilato, lasciando A 
lej-ogni moto. del tuo cuore? I cavalieri 
antichi si davan di lancia, di spada e di 
mazza ferrata sul cocuzzolo, in nome del- 
Ta loro damn. in; nome. della tua ta po 
tresti fracassare mascelle e nasi secondo 
Antte lo regole della nobile arte del pugno; 
0 = nel peggiore dei casi — accasciarti 
sulle corde almeno. con la consolazione di 
poter mormorare un dolce nome di donna, 
invete di una bestemmia. Cid che farebbe 
piacere anche all'arbitro, al tuale, spes 
80, l'invettiva degli ‘sconfitti è destinata. 

Maria Rosa. La. calligrafia ti definisce 
assai incostante (e sensuale. 

Pupetla bruna.» Malta. La fotografia 
è aridata; Sei carina, a un. po'. troppo 
piccola di statura. |. I 

Giovinezza di Chieti, Mi rallegro con 
te per il tuo. buonsenso. Rabagliati. vin 
se il Concorso della Fox Film e ha lavo- 
rato. cono BCATRA 
Ora è in Ttalin e conta di darsi al va- 


rietà, Ruggero Ruggeri è un grande at-' 


tore. drammatico | nostro non dovresti i 
gnorarlo.. Lya De Patti non lavora. 


< foride la malattia del sonno, 


lei? Non. potete dare’ ai. 


fortuna. na Hollywood. * 


Misina » Firenze, 
Farrell è presso la 
Fox Film, 1401 We- 
stern Avenue, Holly- 
wood, Non è vero 
che Greta Garbo 
piaccia più alle don» 


" 6 ne che agli uomini; 
ella riceve migliaia 


di proposte di matrimonio al mese, 6 non 
tutte da donne, immagino, La calligrafia 
«a zampe di gallina », cOme tu la definisci, 
non rivela, in te, spiccate tendenze alla po- 
licultura, ma incostanza, egoismo, fervore. 

T'illusa - Siena. Parlane a iu0 padre, 
che interverrà © costringerà il giovano 4 
ridurre le proporzioni del suo fervore 0 
ad impegnarsi seriamente, Se invece il gio» 
vane troverà antipatico il tuo gesto, 6 ai 
allontanerà, festeggia l'avvenimento, poi 
ché esso ti avrà evitati dispiaceri peggiori. 

Tse-tse, Spero tu non abbia nulla di 
comune con la mosca omonima. Essa dif 
ed alligna 
nell'Africa equatoriale e nel- 
Dall'autoritratto ti giu 
trovi un po’ maligno? 
spirito francescano, pie» 
tutte le creature. Parlo 
eccettuato le bale» 


specialmente 
le sale di lettura. 
dico graziosa, Mi 
Eppure sono uno 
no d'amore per 
agli uccelli e ai pesci, 
ne e le aquile 4 causa del loro tempera= 
mento forse troppo vivace per Una cons 
versazione amichevole. Mi attribuisci. 067 
chi maliziosi ‘e un sorriso burlone agli 
angoli della bocca. Shagli, amica mia; non 
metto mai nulla negli angoli, perché vi ni 
accumula troppa polvere. Ami la notte 6 
tutto ciò che ha il suo colore? Mi auguro 
che tu non sia romantica fino a) punto da 
non escludere i negri del Senegal 6 la crema 
per le scarpe. 
Biondina e arte. Di giornali speclaliz= 
zati non mi pare ve ne siano; 0 s0 li igno= 
ro significa. che non sono Interessanti, La 
calligrafia ti definisce romantica, sensibile. 
Corradino di Suevia. Lo sono. Ma non 


qualificare « sublime » la mia modesta pro» 


si, la cuì altezza non supera mai } venti 
centimetri sul livello del mare. Virginia 
Valli è oriunda irlandese, 

“Lo studente. I francobolli chiedili al 
Consolato Americano. Serivi in inglese. 

Triestina D. Non condivido la tua ame 
mirazione per Salvator. Gotta, Ralph Gr 
ver lavom. Come puoi fare per volare? 
Non sni che n Talledo chiunque, con poca 
spesa, può procurarsi i piacere di un bre: 
ve volo su Milano? Apprendo con piacere 
che hai c il naso che guarda Îl cielo »; ciò 
denunzia in esso una grande disposizione 
per l'astronomia. 

Anima in pena. È voi il naso l'aveto 
un po più lungo del normale, Poiché 
ciò nulla toglie alla vostra grazia, non ve 
ne preoccupate. Quanto alle improvvise 
malinconia che vi colgono, esse, come al 
che le: gioie. senza ‘apparente ragione, ser 
no proprie della vostra età, Età di emo- 
zioni oscure e di misteriosi fermenti, du 
rante la quale sensibilità è splrito cerca 
no d'incontrarsi | per mille vie. L'amore? 
Sappiate aspettarlo. 

N, P. Molfetia, A Stelner @ a Dria Puo 
la scrivi presso la Cines, via Velo s1, Ro: 
ma. La lettera va beno; cominelala con 
« Gentilissimo n; 0° « Gentillazima ». 

Zuligna. Un fidanzato che preferisce alla 
compagnia della fidanzata quella degli ami. 
cl, non può che indurre la ragazza all'in 
fedeltà. Lo donne possono resistere a tutto, 
ma non alla solitudine; n meno che la prov: 
vida natura -nei momenti di ‘maggiore acco» 
rimento non metta loro davanti uno spec 
chio, o un'altra donna; che &-poi lo stesso, 
S'io fossi in te prenarti il giovane di resti. 
tuirmi la mia libertà, La calligrafia dice: 
indecisione, sensualità, fantasia, 

Sacha. Sé io sono brano, alta @ ammo» 
gliato? Visto da lontano, st. Un giovane 


sti amava, tia le tue ripulso lo indussero a 


partire; ora che egli non 68 più tu piangi 
pensando: a lui. Ti aiuto volentieri a defi» 
nire il tuo sentimento, Sacha: è amore, è 
certamente amore, Una donna può piangere 
per molte ragioni: per un gatto travalto 
dal tram, per un'interruzione di corrente 
elettrica, per Ja lettura di una poea di 
$tecchetti, ina mon. per un vonio che: non. 
tra pope no, Sacha, © 
inegrografo = Milino. Jonville ® a yrachi 
chilometri da Parigi. Tione Togo) 
è distante circa 20 chilometri da Landra. 
Maria '- Forlì, Per una sfiora come col, 
che vive in provincia 6 che vuole tenersi 


‘ aggiornata, in fatto di moda, con le ultime 


oreazioni, non: € che una com: abbonati 
a una buona rivista di eleganze femminili, 
lo vi consiglio «La Donna », grazie alla 
quale la mia cara Aurelia veste in modo da 
strappare gridi di ammirazione anche alle 
sue amiche: più ‘care, 


| I Super-Re laare 


Chi è il più grande umorista vivente? 
Cami! 


E qual'è il più strabiliante romanzo 
umoristico che Cami abbia scritto? 


“La Famiglia Rikiki” 


Chi legge questo libra campa cento 
anni! Chi legge questo libro, ricco di 
trovate è di situazioni dalle quali si 
sprigiona un sanso di comicità irre- 
sistibile, si rende immune per sempra 
dagli attacchi del pessimo umore, 
giacché > come scrisse argulamenta 
un critico di Parigi = quasto libro 
« guarisce i calcoli del fegato a pro- 
lunga la vita n. 


Ridere, ridere, ridere, è poi 
ridere ancora: 


ecco cha cosa accadrà d chi avrà la 
fortuna di seguire la « Famiglia Ri 
kiki n nelle sua complicate parados 
sali divertanti avventure. 

NU romanza, di cui è imminente la 
pubblicazione in edizione decarosa 6 
appropriata (can copertina a colori, 
dorso in tela è disegni A due tinta 
intercalati nel testo) sarà masso in 
vendita al presso di 


L, 20 la copia 


Fnditiszara prenotazioni 4! 
RIZZOLI & ©,» MILANO 
Pinza Carla Erba, 0. 


È discutibile che l'uomo 
derivi dalla scimmia 


ma & un fatto che ana acimmia po 
trebbe benissima diventare un uomo: 
Tn che modo? Prima di tutto imapat 
tardo a leggere e serbvore; poi, Une. 
volta imparato, mettendosi in grado 
di (frequentare le persone dabbent. 
verna vrtarle con atteggiamenti © 
con atti che rivelino la sua natura 
selvaggia. 
Se imparare a leggere è 
pon cesero — anche per una scinunia 
cm fitta com estremamente difficile,’ 
quella di diventare una persona due. 
nata, 6 iveco una cora quasi impos 
sibile, A mono che. Ameno che 
quella scimmia. non abbia ta fork» 
ruta ventura di poter consoltare Il 
libro di Paolo Mebowx, x 2/4 muovo 
saper vivere s, libro ia cui tatts le 
norme della moderna educazione 10° 
tieeiposte con ana ferzia nella quale 
lu bellezza atilletica di degno rilievo, 
agli argomenti che vi sono trattab. 
Il bel volume, limpidamente trade 
nella nostra Hngua, conta L. Bee € 
clero spedito raccomandato (anche È 
hamegro) senza aumenti di sorta: 
Vaglia 0 ordinazioni ar RIZZOLI € (en 
Pisara Carlo Brba, 6 - Milano. 


aerivare può 


ODIO » sacondo Alcovar 


Cinema IMuskrazione presenta 


ODIO - secondo Brigitta Helm 


UN NUOVO CONCORSO 


al quale possono € devono partecipare tutti 


uomini e donne, giovani e vecchi, belli, 
brutti è coloro, infine, che, non essendo 
liberi di dedicarsi eventualmente al cine- 
matografo, non hanno partecipato al no 
stro Concorso Fotogenico, 


BASTA 


avere un po' di talento .drammatico.Ma 
ecco in che cosa consiste il nostro originale 


CONCORSO 
DELLE ESPRESSIONI 


con 2 vistosi premi mensili 


Ogni mese, col numero che uscirà più 
vicino al giorno 15, noi daremo UN TE 
MA: chi vuol concorrere dovrà farsi fo- 
(‘tografare esprimendo col volto quel sen 
timento ‘che sarà appunto soggetto del 
tema. i 

Il tema che per cominciare sassegniamo 
è ODIO, CAI concorre deve fasi foto 
grafare in modo da esprimere tale senti- 
mento con la maggiore evideriza ed arte 
possibili, così come farebbe dinanzi ad 
un obiettivo cinematografico durante una 
Scena. 

A facilitare il compito dei concorrenti, 
pubblicheremo ogni volta, come ora fac- 

| ciamo, una 0 duc fotografie di notissimi 
attori o attrici in una posa che esprima ti» 
picamente il sentimento proposto come 
tema. 

I concorrenti, eseguita la fotografia, de- 
vono incollarvi dietro il tagliando appo- 
sito e tiempirlo secondo le indicazioni che 
reca, Poi devono inviare la fotografia a 
« Concorso d'espressione » di Cinema Il- 
lustrazione, Piaxsa Carlo Erba 6, Milano. 
Le fotografie relative al tema ODIO pos 
sono essere spedite sino a tutto il 30 lu- 


glio 1931, 


FILIPPO PIAZZI, Direttore rerponvattie. 
GIUSEPPE MAROTTA, Redattore Gip. 


, * 
Come avverrà l'assegnazione 
dei premi 


Fra le fotografie pervenuteci, pubbliche» 
remo quelle che, a parer nostro, sono le 
migliori. Sarà poi il pubblico, mediante 
votazione, a scegliere è a proclamare due 
vincitori (un uomo e una darne) ai quali 
saranno invidti i premi immediatamente 
dopo la proclamazione. 

I PREMI 
in pria per il mese dî luglio sono: 

der il vincitore, un elegantissimo oro- 
logio di gran marca del valore di due- 
cento lire. 

Per la vincitrice, una borsetta è un cap- 
pello dello stesso stile nei colori rossa, 
matron, blu, grigio, squisita creazione di 
alta moda, della Dittà A, Bossi (Corso 
Buenos Ayres, 3, Milano) di cui diamo 
in basso la riproduzione fotografica a pro- 


va del buon gusto della Ditta Bossi, che 


in fatto di novità parigine în materia di 
abbigliamenti femminili: dimostra di te- 
nere l'assoluto  priniato, 

N. B. Il numero delle fotografie che 
può mandare ogni concorrente è illimi» 


tato, ma dietro a ciascuna fotografia dovrà 


sempre esservi l'apposito tagliando. 


[| LI Li I 
Î Concorso delle @spressioni I 
I 

I 
i Tema: ODIO 
I I 
i NOME del CONCOMTENMEO i... ciccio È 
f , I 
bo I 


I PROVATE 


Dovete andare a teatro, 
oppure al ballo, ma il vo- 
stro « décolleté » non vi 
piace troppo. 
È inutile cercar di coprire 
con creme, con « fards ». 
Bisogna tonificare, rinvi- 
gorire, ringiovanire 1° epi» 
dermide. 


Provate 


da questa sera a farvi 

una frizione al collo, petto 
e braccia cono 

L'ACQUA DI COLONIA 


FLORODOR 


appositamente composta 
per questa cura di ringio- 
vanimento 
Sarete più bella] 
L'ACQUA DI COLONIA 
è und 
creazione 


esclusiva 


di 
SAUZÉ 
FRÉRES 


SAUZE FRERES 


i PARIS 
Sede per l'Italia: S. Jonasson & C, Pisa 


Unito: prodotto al -mondo che in podo tempo 
toglie la riugho, cientrici, lentiggini, bulteralo, 
dolurpnmento, - pallidezza, Un viso bratto, da 


qualsiasi cona, diventa siparbamenta bollo, Pa- 
gamonto dopo il risultato, Chicdore schiarimenti: 


AL PARLATO - Piazzetta A, Falcone, 1 (Vomero), Napolt | 


cura. di tutte le forme di Calvizie. e Alo, ela 


per far crescere Capelli, Barba e Baffi, 


Libro Gratis i 
Inviare oggi stesso il vostro indirizzo. 


CGUILIA CONTE + Scarlatti, 919 « NAPOLI 


n 


Vi fa belle senza danno 
Costa poco e dura un anno 


S IN fai N 


DER LA BELLEZZA 
DELLE CIGLIA 


RESISTE ALL'ACQUA, 
AL SUDORE 

ALLE LACRIME 

NON BRUCIA 


VENDITA A L. 165 


Concess, por l'italla: ROV.- MILANO, Via L. Manara, 20 
| Tolafono 566-283 


i mare / 
Adi monti! 
Ai laghi! 


È, 


Nell’anigolo che avrete scelto per tr 

scorrere Il periodo del riposo cativo, 
“non sempre vi sarà facile di trovare 
uno, copia di Ciriema Mlustrazione, il 
periodico che giustamente prediligono. 
tutti gli appassionati. del mondo ci- 
nematografico. 


Con sole L. 5,50 


la nostra Amministrazione Vi nssicti 
rorà, per 12 settimane, il ricevimento 
di Cinema Illustraziane (0 di Novella, 
o del Secolo NMlustrato) & cominciare. 
da qualsiasi momento, 


Con sole Li 20. 3 


potrete avere, per lo stesso periodo 
di tempo, non solo Cindia IMustra- 
sione, Novella 0 Secolo Illustrato, 
ma anche Piccola, il settimanale più 

. agile o divertente che si pubblichi in 
Ttalia, 


“Vaglia 0 richieste di schiarimenti al 


SUA. Secolo Iiustrato - Milano 
Piaxza Carlo Erlia, @ 


Direstoria n Amministrazione: Plazza C Hrba, 6 + Milano, ; 
RIZZOLI è G. - Milano » Anén. per VArta della Stampa, 
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